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Roma, 21-22 febbraio 2005


PERCORSI DI RICERCA NELLE RICERCHE

Si presentano i primi risultati di un’operazione di schedatura delle ricerche svolte sull’area romana nell’arco dell’ultimo decennio ai fini della costituzione presso la Provincia di Roma di un “Osservatorio permanente delle politiche territoriali” in grado di offrire capacità di analisi e conoscenze critiche largamente rappresentative e condivise.

La raccolta sinora effettuata si è indirizzata verso iniziative di enti e società con una spiccata identità nel settore della ricerca territoriale e socio-economica (Istat, Censis, Cresme, Ecosfera), seppur con missioni ed attività fortemente diversificate, come testimoniano le brevi note che seguono, e di quelle poste in essere da due dipartimenti universitari che operano nel settore della pianificazione territoriale ed urbana (il Dipartimento di Pianificazione territoriale e urbanistica de “La Sapienza” e il Dipartimento di Studi urbani di Roma Tre).

L’orizzonte indagato risulta ad oggi ancora troppo limitato per poter consentire di individuare ricorrenze nelle ipotesi di lavoro, nelle metodologie e nei percorsi di ricerca. Soltanto in una fase più matura della iniziativa sarà possibile focalizzare i principali filoni di indagine, gli eventuali momenti di passaggio nella riformulazione problematica delle domande di ricerca, le interpretazioni condivise dalla comunità scientifica e dalle istituzioni.

A partire dai materiali reperiti si è avviata una prima riflessione mirata alla progettazione dell’archivio delle ricerche, accessibile secondo tre distinte modalità di consultazione: 

1) Denotazione editoriale. Tale modalità fa riferimento a dati “anagrafici”, che consentono l’identificazione del contributo senza alcun filtro interpretativo. L’eventuale presenza di un committente restituisce la finalità circostanziata e orientata del contributo, mentre per convenzione si è stabilito di identificare anche un responsabile della ricerca, accanto all’ente incaricato, definito “autore”. A differenza dei repertori bibliografici, che trattengono memoria di tutti i contributi su un determinato argomento, questo archivio raccoglie esclusivamente studi orientati da una specifica “domanda di ricerca” piuttosto che da occasioni “altre” (cfr. la voce “forma del contributo”).

2) Connotazione tematica. Tale modalità corrisponde al tradizionale “soggettario”, che si propone di articolare secondo raggruppamenti disciplinari-tematici. Al momento si sta verificando la possibilità di attribuire un medesimo contributo di ricerca (senza indicare prevalenze, e quindi in forma paritetica) a due o più raggruppamenti, in considerazione del fatto che buona parte della produzione contemporanea tende a caratterizzarsi per una maggiore libertà di iniziativa rispetto agli schemi disciplinari classici nel promuovere confronti, accostamenti e “contaminazioni” tra diverse linee di ricerca: condizione, questa, che rende forse prematura, e per certi versi azzardata, l’ipotesi di un soggettario come stabile repertorio degli ambiti disciplinari, accreditandone piuttosto, sulla base dell’evidenza empirica, il carattere sperimentale di insieme di raggruppamenti di interessi e di tematiche ricorrenti sotto il segno della permeabilità dei saperi. In questa interpretazione il soggettario è indubbiamente l’elemento meno “definitivo” della schedatura.

3) Parole-chiave. La ricerca per parole chiave (contenute nel titolo del contributo di ricerca), ovvero per ambiti geografici (in cui l’unità minima è rappresentata dal Comune, ovvero dal Municipio di appartenenza, nel caso di Roma), rappresenta la terza modalità di accesso prevista.

Ogni singola scheda analitica, organizzata secondo il modello che segue nell’esempio riportato, è comunque accessibile una volta che il contributo sia stato univocamente determinato entro una delle possibili modalità di consultazione.
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La ricerca territoriale a Roma e nell’area romana

Sintesi delle ricerche

a cura di Filippo Lucchese

Censis (Centro Studi Investimenti Sociali)
 
Il Censis agisce sulla base di una stretta collaborazione con i committenti di volta in volta interessati; in quest’ottica va considerata, nell’ambito della collana saggistica del Comune “Materiali per Roma”, la pubblicazione “Disagi urbani e conflittualità nella Roma di fine millennio”, del 1997. Oggetto di attenzione risulta essere la conflittualità sociale, in tutti i suoi aspetti, analizzata tramite indicatori acquisiti dall’ultimo censimento; è presente anche un’analisi strutturata del contenuto stampa, relativamente alla cronaca romana, presso i principali quotidiani nazionali
La maggior parte dei volumi, per il resto, è presentata in due distinti elenchi:

· Materiali di ricerca;

· Collana 2000.

Il primo comprende novanta titoli, riconducibili al ventennio 1982-2003.

Tra questi, si può considerare pertinente con i nostri fini una ricerca commissionata da Findomestic Banca, che ha prodotto una serie di volumi in cui sono state analizzate, dal 1996 al 2003, diverse regioni italiane (Toscana, Lombardia, Emilia-Romagna, Puglia, Veneto, Piemonte). Lo studio, realizzato in collaborazione con Confcooperative, è incentrato sui servizi alla persona e sullo stato sociale. Il caso romano viene analizzato in termini di rapporto domanda-offerta, pubblico-privato, qualità imprenditoriale-mentalità assistenziale. I dati su cui si fondano le considerazioni e le conclusioni derivano da rilevazioni dirette effettuate presso appositi campioni di operatori o di utenti, mostrando come il settore, di per sé molto ampio ed eterogeneo, stia attraversando una fase di forte trasformazione, sia nella propria struttura (sempre più aperta al mercato) che nelle aspettative di chi fruisce dei servizi (funzione di orientamento, oltre che di sostegno; estrema adattabilità alle esigenze del singolo).

Lo studio non presuppone evoluzioni ed aggiornamenti nel tempo, ma esprime considerazioni relative ad un preciso momento della città e del settore oggetto dell’analisi.

Anche all’interno di “Collana 2000” è compreso un solo testo (tra venti) che si occupa della città di Roma e della provincia, nell’ambito di uno studio che si estende all’intera regione Lazio.

Oggetto di tale ricerca è lo studio del comportamento e delle tendenze dei consumatori nei confronti del mercato; se ne verifica la propensione verso prodotti innovativi o tradizionali, di media o alta qualità, unendo dati statistici a previsioni e prospettive di medio termine.

Si tratta, dunque, di dati e valutazioni che fanno luce in modo abbastanza dettagliato sulle abitudini e sulle tendenze della popolazione.

La struttura della ricerca lascia pensare che i suoi sviluppi futuri consisteranno in un allargamento ad altre realtà regionali, mentre non è possibile ipotizzare una continuità ed un’evoluzione nel tempo della tematica nei casi già pubblicati, tra cui quello romano.

Si può, dunque, concludere che il contributo che il Censis può offrire alla definizione delle scelte in tema di conoscenza e di pianificazione del territorio può essere estremamente utile riguardo ad aspetti socio-economici, soprattutto se ben coordinato e dotato di maggiori organicità e sistematicità.

Recentissima, infine, una ricerca, commissionata dal Comune di Roma, tesa a valutare gli scenari evolutivi della Capitale e le aspettative dei cittadini in un decennio (2005-’15): gli esiti mostrano una sostanziale prevalenza di atteggiamenti ottimistici, nella consapevolezza del ruolo della città nel contesto europeo e mondiale, non senza legittime aspettative in relazione a temi sociali (come servizi, Welfare, ecc…).

Cresme (Centro Ricerche Economiche Sociali di Mercato per l’Edilizia e il Territorio)

Pressoché tutti i lavori prodotti si riconducono all’iniziativa di uno o più committenti, per i quali le ricerche vengono realizzate ed ai quali spetta il compito di gestirne, eventualmente, la consultazione e la divulgazione.

Attualmente (dicembre 2004) l’elenco comprende più di cento titoli, che rappresentano gran parte della produzione del quadriennio 1999-2002; estendendo l’analisi ai vari committenti, si potrebbe ampliare la ricerca, con riferimento anche agli anni precedenti.

Concentrandosi la presente schedatura sulle informazioni deducibili direttamente dall’ente, si è verificato che una ventina di studi interessano in modo più o meno specifico l’area romana; nella quasi totalità dei casi si tratta di argomenti incentrati su ambiti economici di interesse urbano o territoriale.

Una decina di opere è stata commissionata dal Comune di Roma (spesso tramite l’agenzia “Risorse per Roma”), con un’intensificazione dei rapporti nel biennio ‘99-’00.

Un aspetto estremamente significativo è rappresentato dall’accento posto, in molti casi, sulle prospettive di un rapporto continuativo tra committente e Cresme, grazie ad un apposito “Osservatorio” predisposto dall’ente al fine di monitorare il territorio, i mercati e le relazioni domanda-offerta (commercio, microzone, ecc…); ciò lascia pensare ad un regolare aggiornamento, in futuro, delle informazioni, che comprendono un po’ tutti i settori utili a definire la conoscenza del territorio (residenza, direzionale pubblico, edilizia commerciale, funzioni urbane non residenziali, trasporti, parcheggi, accessibilità, ecc…).

L’origine di queste iniziative è da ricondurre in gran parte alla fase di raccolta dati finalizzata alla redazione del nuovo strumento urbanistico comunale; si alternano, infatti, parti analitiche e parti previsionali, fino alla definizione di scenari con valenza prevalentemente decennale (Carta del commercio, 2000-2010; scenari sulle relazioni tra localizzazione della popolazione ed occupazione, 2001-2011).

In questo contesto si inserisce anche il tentativo di classificazione sistematica del territorio, da sottoporre a monitoraggio ed eventuali aggiornamenti (definizione di “microcittà” e “microzone”).

Da segnalare anche una collaborazione con l’Ente EUR S.p.a., volta ad analizzare il complesso tema dei servizi connessi alla gestione degli immobili.

Un rapporto rafforzatosi nel tempo e quindi in grado di proporre una certa continuità anche in futuro è quello con il Consorzio ANCI-CNC; giunto alla quarta edizione nel 1999, è finalizzato all’aggiornamento del Sistema Informativo Permanente sul Mercato Immobiliare, un osservatorio a carattere nazionale che si concentra anche, in alcune sezioni, su sedici tra le principali città italiane, tra cui Roma.

Come lascia facilmente presupporre la specifica vocazione dell’istituto Cresme, torna spesso un’attenzione particolare nei confronti di un tema come il mercato immobiliare, tradizionalmente non direttamente coinvolto nelle pratiche della pianificazione urbanistica e territoriale, eppure decisivo per garantire alle politiche intraprese una coerenza con i valori e le aspettative reali ed una significativa probabilità di successo; l’aspetto più positivo risulta l’intento, più volte riscontrabile nelle schede analizzate, di promuovere e valorizzare, anche in questo caso, osservatori permanenti in grado di monitorare il territorio in termini di mercato e di valori ad esso connessi, offrendo opportunità uniche di confronto e collaborazione e pianificatori e progettisti.

Oltre ai casi già citati, si ricordano, ad esempio, le ricerche effettuate per conto della Borsa Immobiliare di Roma (2001 e 2002) e della Camera di Commercio (2001).

Altri due campi risultano, infine, oggetto di specifico interesse da parte del Cresme:

· l’industria delle costruzioni, come emerge anche dalla collaborazione con l’Associazione Costruttori Edili di Roma (ACER);

· gli strumenti economici utili alla promozione delle attività di trasformazione dei tessuti urbani e dei complessi edilizi (come , ad esempio, la finanza di progetto).

Ecosfera

La società, attiva dalla metà degli anni Ottanta, ha svolto ricerche relative all’area romana riconducibili a distinti filoni di indagine sviluppati con continuità nel tempo. 

Uno dei più significativi ha riguardato il tema delle dismissioni e delle potenzialità che siti ed edifici offrono ai fini della valorizzazione con l’introduzione di nuove destinazioni d’uso. Azioni di censimento dirette sul territorio hanno consentito di fornire anche un quadro dell’evoluzione spontanea del fenomeno.

Nel settore delle politiche urbane, Ecosfera ha sviluppato un’attività di consulenza e di accompagnamento agli enti locali, agendo come stimolo all’introduzione di nuovi stili di governo della città e del territorio.

Un interesse specifico alla partecipazione all’interno dei processi decisionali è documentato da una ricerca del 2000, che valuta la funzionalità della macchina amministrativa anche alla luce dei risparmi ottenuti da un efficace processo di partecipazione pubblica.

Istat (Istituto Nazionale di Statistica)

Le numerose produzioni dell’Istituto Nazionale di Statistica presentano almeno due caratteristiche che ne sottolineano l’utilità nel momento in cui ci si appresta a trattare il tema del territorio, urbano e non:

· la consolidata continuità nel tempo delle analisi effettuate, che consente di fruire di quadri sempre completi oltre che aggiornati;

· la varietà dei temi toccati, grazie anche a collaborazioni più o meno occasionali con enti pubblici o istituzionali.

Secondo le finalità proprie dell’ente, uno dei temi maggiormente trattati risulta essere quello demografico, principalmente per mezzo delle relazioni sui censimenti; si tratta talvolta di raccolte ed analisi di dati generali a carattere previsionale.

In alcuni casi interviene nello sviluppo dei testi direttamente il Comune di Roma, anche tramite specifici assessorati, in particolare quando si tratta di rielaborare i dati in funzione di determinate necessità conoscitive (dinamiche evolutive, considerazioni sulla struttura della popolazione, ecc…).

Oggetto di un’analisi approfondita è anche l’ambito socio-economico, inteso sia come interpretazione dei fenomeni sociali sotto particolari punti di vista (p.es: qualità della vita), sia come raccolta e rielaborazione di informazioni relative ai vari settori produttivi di livello urbano e provinciale ed al settore finanziario.

Non manca l’attenzione nei confronti della finanza pubblica, con relazioni sul bilancio dei vari enti o sull’efficacia delle politiche di investimento intraprese.

Strettamente connesso a quello economico ed ampiamente trattato risulta il campo sociale: immigrazione, condizione dei giovani, situazione delle periferie, problemi di marginalità ed esclusione, evoluzione della popolazione metropolitana sono temi trattati in specifiche monografie.

Alcune ricerche si occupano, poi, di aspetti eminentemente storici, studiando dinamiche e fenomeni in periodi molto lontani, seppur su tematiche di grande interesse, soprattutto dal punto di vista della presente raccolta di informazioni sul territorio.

Per il taglio che si è inteso dare alla presente catalogazione, si è tuttavia cercato di circoscrivere l’interesse ai lavori prodotti a partire dagli anni Novanta.

Sono state classificate sotto la voce “Statistica” opere di carattere più generale, con temi che spaziano dalla caratterizzazione della società, a valutazioni di tipo geotecnico, fino a studi relativi agli effetti dell’inquinamento sulla città e sul territorio.

Nell’attività dell’Istituto di Statistica non manca, infine, il settore turistico, come testimonia anche la pubblicazione di una tesi di laurea, nella seconda metà degli anni Novanta, riguardante organizzazione, vocazioni e compatibilità ambientali nella parte settentrionale della provincia.

Università Roma Tre – Dipartimento di Studi urbani

L’indagine ha riguardato la produzione di ricerca a partire dalla seconda metà degli anni Novanta. 

Sullo sfondo comune rappresentato dal tema della competizione globale si proiettano alcune problematiche cruciali: quella del nuovo disagio abitativo accentuato dalla forbice tra decisore locale e decisore sovranazionale prefigurato dal processo di integrazione europea; o la questione del rapporto tra produzione “corrente” del piano, connessa a una dotazione infrastrutturale di tipo ordinario, e finanziamento straordinario, richiamato dalle leggi su Roma Capitale e dagli interventi per il Giubileo, che induce a ripensare ad occasioni ed eventi, anziché come eccezioni destinate a confrontarsi con la normalità, come modelli che concentrano nel tempo temi, strategie ed azioni normalmente più dilatate.

Il tema è contiguo alle riflessioni di carattere più generale richiamate da altre ricerche incentrate sulle strategie e sui meccanismi di rilocalizzazione delle funzioni rilevanti (produttive e non) all’interno dell’area metropolitana romana ed attinenti “la costruzione del mercato”. 

Una serie di contributi sul tema della concentrazione e della dispersione urbana, o ancora sulle pratiche della pianificazione, indaga il ruolo crescente ricoperto dalle pratiche di “governance” e dalla “partecipazione” dei cittadini alla fase di definizione delle scelte; un atteggiamento che, nato soprattutto nel contesto europeo, sta sempre più caratterizzando le principali operazioni urbanistiche (cfr. per esempio, le ricerche che vertono sullo sviluppo locale “autosostenibile” e sui programmi Urban in Italia e nel resto d’Europa).

Queste ed altre ricerche indagano i risvolti teorici e i condizionamenti applicativi su contesti italiani e stranieri dello sviluppo sostenibile, o si richiamano al patrimonio delle “memorie”; si segnala, ad esempio, il tema del trasporto ferroviario e della sua efficienza nella ridefinizione delle relazioni con centri limitrofi ed aree periferiche. 

L’attenzione delle ricerche viene incentrata anche sul rapporto tra aree centrali e zone di periferia, nonché tra città e campagna, verificando al contempo quanto questo tipo di classificazione tradizionale possa essere applicato ad un caso particolarmente complesso come quello romano.

Da sottolineare anche il tentativo di contribuire alla definizione di strumenti di conoscenza e monitoraggio informatizzati coordinati tra loro, a partire, magari, anche in questo caso da eventi straordinari, come lo stesso Giubileo, da sfruttare per una crescita il più possibile concreta e duratura degli strumenti e delle politiche di gestione del territorio.

Vi è da segnalare l’attività condotta dal Laboratorio CAAD in tema di partecipazione: esso ha prodotto, oltre a risultati di carattere teorico-metodologico, numerose applicazioni concrete, grazie a frequenti collaborazioni con il Comune di Roma (per esempio, i Laboratori Municipali di Quartiere). Sono stati prodotti anche diversi ipertesti, disponibili sulla rete, aventi una funzione, oltre che illustrativa, anche di promozione di un processo reale e continuo di coinvolgimento della popolazione nella fase di formazione delle decisioni.

 LE SCHEDE

SCHEDATURA DEL MATERIALE DEL CENSIS

TEMI SOCIO-ECONOMICI

Scheda CEN-05-1

· AUTORE: CENSIS
· TITOLO: “Roma al 2015: gli scenari evolutivi della città. Le aspettative dei romani per il futuro prossimo”, presentata nell'Ambito della Conferenza "Roma al 2015. Gli scenari per il futuro della città" organizzata dal Comune di Roma.
· DATA: 2005
· ENTE PRODUTTORE: CENSIS
· COMMITTENTE: Risorse per Roma
· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Comune di Roma
· NUMERO DI CATALOGO: 

· COLLOCAZIONE: CENSIS
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE: 

· FORMATO: 

· NUMERO PAGINE: 

· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

“Roma al 2015: gli scenari evolutivi della città” è un sondaggio di opinione (Codres, 5-20 ottobre 2004) effettuato tra gli abitanti del Comune di Roma (da 18 anni in su) sulla città e sulle aspettative sul prossimo futuro; il campionamento è stato casuale, rappresentativo della popolazione di riferimento, stratificato rispetto alle età, sesso e municipio di residenza, per un totale di 2.164 contatti e 979 interviste.
I risultati sono stati raccolti nella ricerca svolta dal Censis su "Le aspettative dei romani per il futuro prossimo".
Da essa si evince che Roma è nel club delle cinque più grandi città europee con Parigi, Londra, Berlino e Madrid, in termini di numero di cittadini residenti nel territorio comunale, di densità di auto per abitante (Roma al primo posto con 698 vetture), nonché di cittadini "molto/abbastanza soddisfatti" della vita in città (Roma al primo posto, fra le cinque, con il 92%).

Più precisamente, tale studio è impostato su tre obiettivi di ricerca:

· l’analisi revisionale dell’andamento dei principali indicatori demografici e della domanda di servizi espressa dai diversi segmenti della popolazione;

· l’indagine sulle opinioni e le aspettative dei cittadini sulle modificazioni attese nei diversi ambiti socio-economici;

· la valutazione dell’impatto sociale e urbanistico dei progetti finalizzati ad accrescere la dotazione infrastrutturale e dei servizi della città, e a migliorare la mobilità.

Il quadro globale che emerge dai risultati indica una città vitale non solo sul piano demografico (grazie ad un sostanziale contributo del saldo migratorio con l’estero, a compensare un flusso verso i comuni limitrofi comunque in calo), ma anche su quelli socioeconomico e della proiezione internazionale, con un positivo microclima favorevole all’innovazione e la voglia di fare, soprattutto dei più giovani, in cui il senso di appartenenza comunitaria e la consolidata tradizione solidale faciliteranno l’indispensabile integrazione degli immigrati e dove la qualità della vita rimarrà elevata.

Le prospettive emerse nell’ambito della ricerca tracciano il quadro di una città dinamica, innovativa, equa e policentrica.

I cittadini hanno sottolineato alcune priorità, quali l’efficienza dei servizi, la cura dell’ambiente, la qualità della vita, la stessa capacità di innovazione, su cui concentrarsi nei prossimi anni; tra i soggetti non istituzionali individuati quali possibili promotori di azioni efficaci in tal senso sono stati indicati, nell’ordine, le Università, il Vaticano, l’Aeroporto internazionale, i grandi ventri commerciali, i nuovi musei, le strutture dello Stato centrale.

Altre sfide cruciali per la comunità cittadina riguarderanno l’organizzazione e il finanziamento del sistema di “welfare” locale e la gestione della mobilità e del traffico, temi sui quali, presumibilmente, si giocherà la capacità della città di migliorare le performance raggiunte.

Dalla ricerca emerge anche un forte senso di appartenenza alla comunità cittadina, rappresentata da alcuni simboli forti, come il Colosseo, San Pietro e la Fontana di Trevi, o da piazze, come Piazza Navona, Piazza Venezia, Piazza di Spagna.

La maggior parte degli intervistati afferma inoltre di vivere bene a Roma soprattutto perché vi percepisce un certo senso di sicurezza, pur con alcune eccezioni (Tor Bella Monaca, Predestino, Termini, Piazza Vittorio).

Scheda CEN-03-15

· AUTORE: F. Estrafallaces (coordinatore), G. Di Martino, M. Altieri, G. Lubrano, V. Coletta

· TITOLO: Consumi e stili di vita a Roma e nel Lazio – Una vena di pessimismo per la congiuntura e l’effetto euro.
· DATA: 2003
· ENTE PRODUTTORE: CENSIS
· COMMITTENTE: Findomestic Banca
· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: Collana 2000
· SOGGETTO DEPOSITARIO: CENSIS
· NUMERO DI CATALOGO: 15
· COLLOCAZIONE: CENSIS
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: massimo 15%, anche se in più volte, esclusivamente ad uso personale e a condizione che vengano pagati i compensi di cui all’art. 2 della vigente legge
· POSSIBILITA’ D’USO: il testo può essere acquisito presso la sede del CENSIS (Roma)
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume
· EDITORE: Angeli
· FORMATO: 15,6 x 22,9 (cm)
· NUMERO PAGINE: 120
Scheda descrittiva:

Il Lazio è un mosaico articolato di comportamenti di consumo, in cui la voglia di novità si amalgama ad un forte legame con la tradizione, e comportamenti di spesa selettivi - improntati alla ricerca di prodotti di elevata qualità - si alternano ad un velato conformismo, all’adeguamento pedissequo alle mode, ai canoni imposti da messaggi pubblicitari invasivi. Caratteristico della popolazione regionale è l’ipermodernismo, che si esprime nella ricerca di prodotti legati alle tecnologie della comunicazione e dell’informazione, accompagnandosi all’interesse diffuso per prodotti con un forte carattere di artigianalità e originalità. Roma si conferma inoltre come un vero melting pot dei consumi, un crogiolo di stili di vita, di gusti e di propensioni ad acquisti molto differenziati. 

La ricerca svolta dal Censis per conto di Findomestic Banca analizza dettagliatamente le abitudini di spesa e gli stili di consumo della popolazione del Lazio in tutti i suoi aspetti. Il libro prende in considerazione, in particolare, il livello di diffusione dei principali beni durevoli, le previsioni di spesa future, i fattori rilevanti di acquisto, i comportamenti di risparmio e di investimento, l’approccio alla marca. Si propone, inoltre, una dettagliata segmentazione della domanda di consumi nel territorio regionale, individuando le possibili evoluzioni future di ciascun segmento.
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Scheda descrittiva:

Aumentare la competitività, migliorare l’informazione e la gestione dei servizi offerti, organizzare corsi di formazione per il personale interno e premere per il coinvolgimento diretto dei cittadini per attribuire valore aggiunto agli interventi da adottare.

Sono solo alcune delle dinamiche di crescita e dei percorsi di sviluppo del welfare romano. Un contesto che muta con evidente chiarezza, per un incontro fra domanda e offerta di servizi sociali e con un messaggio incoraggiante: la qualità prima di tutto.

Nel testo vengono presentati in dettaglio:

· una prima ricognizione sui mutamenti in atto nella gestione dei servizi sociali;

· un’analisi delle dinamiche di crescita e dei percorsi di sviluppo del welfare romano;
· i risultati dell’indagine condotta su di un campione rappresentativo di popolazione residente nel Comune di Roma tesa a mettere a fuoco la domanda emergente di servizi sociali;
· i risultati di un’indagine condotta su di un “panel” di organizzazioni produttrici di servizi sociali mirata ad analizzare l’attuale offerta di “welfare” nel contesto urbano della Capitale.
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Scheda descrittiva:

Nelle grandi regioni urbane, connotate dalla densità e dalla complessità dei sistemi di relazione tipici della “società delle metropoli”, il tema del conflitto sociale, manifesto e sommerso, si pone con forza all’attenzione degli amministratori locali.

La riduzione e la regolazione delle tensioni conflittuali originate dal disagio urbano e la loro trasformazione in energia costruttiva e partecipante si rivela, infatti, come condizione di vitale importanza per assicurare “qualità” al buon governo locale. Gran parte delle tensioni conflittuali ormai, negli anni ’90, si dirigono verso le amministrazioni comunali in virtù della centralità che i poteri civici vanno assumendo, soprattutto con l’avvento dell’elezione diretta e la conseguente accresciuta autorevolezza e legittimità assunta dai sindaci.

La conflittualità sociale, che ha caratterizzato la metropoli di fine millennio, si è alimentata potenzialmente non soltanto dei persistenti deficit qualitativi dell’habitat ma anche delle mille dimensioni del malessere urbano, oscillante tra antiche privazioni materiali e nuove privazioni post-materialistiche, queste ultime conseguenza dell’affievolimento dei rapporti “comunitari”.

La ricerca, condotta dalla fondazione CENSIS per conto del Comune di Roma, ha messo in luce le profonde trasformazioni intervenute nelle forme, nella qualità degli oggetti delle rivendicazioni e negli stili espressivi della protesta sociale negli ultimi trenta anni. Nel passato anche il conflitto sociale che si manifestava nelle città poneva istanze di trasformazione della società, nasceva e si muoveva su interessi generali, tenuto insieme dal collante ideologico. Alla fine degli anni ’90 non è più così, si assiste ad un’esplosione di microconflitti particolaristici e territoriali, a volte ostativi, che proviene dai diversi soggetti sociali in un vero e proprio processo di frantumazione “molecolare” del conflitto.

Al fine di rilevare tale situazione si propone, nella ricerca, anche un’analisi (strutturata per tipo di conflitto, soggetti protagonisti, ecc…) del contenuto stampa, presso i principali quotidiani nazionali, relativamente alla cronaca romana, nell’arco di un anno.

Particolarmente significativa risulta la parte che presenta l’analisi dei principali indicatori socio-economici, sulla base delle indicazioni toponomastiche, anziché delle Circoscrizioni (o Municipi); ciò è stato possibile anche grazie ai dati censuari, resi noti secondo tale distribuzione territoriale solo in un secondo momento ed esclusivamente per i maggiori Comuni (con più di 250.000 abitanti).

Vengono infine riportati i principali indicatori demografici, sociali ed ambientali, organizzati per Circoscrizioni.
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Scheda descrittiva:

L’attività di studio del CRESME è finalizzata alla redazione del Nuovo Piano Regolatore del Comune di Roma, in particolare rispetto all’elaborazione di un modello di lettura del territorio, denominato sistema delle microcittà. In tale contesto il CRESME ha avuto l’incarico di svolgere un’indagine che per oggetto la costruzione di una mappatura del Comune di Roma che rappresenti il livello dei redditi delle singole microcittà che la compongono.

Lo studio elabora una serie di indicatori che abbiano attinenza in maniera diretta ed indiretta con il fenomeno in esame. Per ogni microcittà, infatti, vengono definite tre tipologie di indicatori: di natura sociale, di natura urbanistica, e di natura economica. 

Gli indicatori di natura sociale sono finalizzati alla valutazione dei seguenti elementi: 

· densità della popolazione; 

· abitazione per titolo di godimento (proprietà, affitto, altro); 

· numero medio dei componenti per famiglia e tipologia dei nuclei familiari; 

· numero medio di stanze occupate per ogni componente del nucleo familiare; 

· concentrazione di popolazione anziana e di popolazione giovane; 

· tasso di dipendenza strutturale della popolazione, definito sulla base del rapporto tra popolazione in età non lavorativa e popolazione in età lavorativa.
Per quanto riguarda gli indicatori di natura urbanistica gli elementi valutati sono: 

· densità edilizia; 

· tasso di occupazione del patrimonio edilizio, definito sulla base del numero delle abitazione occupate sullo stock residenziale totale; 

· tasso di concentrazione residenziale, definito in base al rapporto tra addetti alle unità locali e popolazione residente; 

· tasso di concentrazione terziario-direzionale, definito in base alla presenza di addetti alle attività terziarie e direzionali; 

· tasso di concentrazione produttiva, definito in base alla presenza di addetti alle attività industriali e artigianali; 

· tasso di diffusione della struttura commerciale.
Per quanto riguarda gli indicatori di natura economica, vengono valutate le stime sui prezzi di mercato delle abitazioni effettuate dal CRESME.
Infine, lo studio è corredato da planimetrie che restituiscono la distribuzione del reddito sul territorio comunale.
TEMATICHE ECONOMICHE DI INTERESSE URBANO O TERRITORIALE
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Scheda descrittiva:

Risorse per Roma ha in corso di realizzazione (1999) il Piano delle nuove localizzazioni e delle trasformazioni dei mercati del comune di Roma. Nell’ambito di questo Piano è stato richiesto al CRESME di svolgere una ricerca relativa all’analisi e alla contestualizzazione socio-economica del Piano delle nuove localizzazioni e delle trasformazioni dei mercati del Comune di Roma.

I contenuti dello studio sono, in sintesi: A) analisi dell’influenza dei mercati, attraverso una dettagliata descrizione dei bacini di utenza espressi dalla città, posti in relazione con i mercati esistenti e progettati nel “Piano delle nuove localizzazioni e delle trasformazioni dei mercati del comune di Roma” del 1 dicembre 1998. L’analisi è finalizzata alla definizione del numero delle famiglie interessate, della densità della popolazione, delle tipologie di fascia d’età, ecc., ma anche alla descrizione delle aree ‘prive’ di offerta; B) analisi della domanda commerciale potenziale nelle aree individuate per i 15 mercati di tipologia C) (nuove realizzazioni di “Centri Urbani Integrati) e per i 25 mercati di tipologia B) da trasformare e potenziare anche attraverso l’associazione di ulteriori attività, con potenzialità economiche, quali attrezzature collettive e di servizio, pur se con componenti limitate. In particolare l’indagine è finalizzata a:· 

· valutare la collocazione dell’offerta esistente e in progetto in relazione alle caratteristiche socio-economiche dei bacini di utenza;· 

· evidenziare le aree ‘prive di offerta’;· 

· valutare per i 15 mercati della tipologia C e della tipologia B il contesto concorrenziale e la domanda di funzioni commerciali da attribuire alle nuove strutture. 
Lo studio è realizzato in due diverse fasi operative:

1) Una prima fase di inquadramento, dedicata a caratterizzare e quantificare la domanda potenziale dei mercati, a individuare le aree dove vi è assenza di mercati, e a individuare possibili soluzioni localizzative. Questa fase è realizzata a partire da un lavoro di confronto delle informazioni contenute nel “Piano delle nuove localizzazioni e delle trasformazioni dei mercati del comune di Roma” del 1 dicembre 1998, con il sistema informativo su Roma elaborato dal CRESME con l’indagine “Centralità, identità, nuove municipalità”. Infine, il sistema dei mercati individuati e in progetto, viene collocato nel sistema delle micro-città di Roma al fine di evidenziare i seguenti elementi: 

· popolazione interessata; 

· famiglie interessate; 

· caratteristiche demografiche della popolazione; 

· caratteristiche socio-economiche della popolazione; 

· funzionamento della micro-città e del settore urbano (viabilità, concentrazione delle funzioni, fratture e nodi); 

· programmi di sviluppo e progetti di trasformazione interessanti l’area.
2) Una seconda fase, finalizzata a determinare, attraverso un’indagine di campo, la domanda quantitativa e qualitativa di spazi commerciali nelle aree interessate dai programmi di creazione dei 15 nuovi “Centri urbani Integrati” (Tipologia C) e i 25 Progetti di ristrutturazione (Tipologia B). Questa fase è articolata nel seguente modo:· 

· individuazione della presenza di servizi commerciali e terziari nell’area nel raggio di azione di 1 km;· 

· valutazione delle caratteristiche dell’offerta di servizi commerciali e terziari; 

· valutazione della domanda delle funzioni commerciali e terziarie che possono essere collocate nei centri urbani integrati; 

· proposta di funzioni.
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Scheda descrittiva:

Lo studio costituisce quindi un supporto all’attività dell’Osservatorio Permanente sull’Economia Romana, finalizzato alla definizione dello scenario del comparto commerciale a Roma.

Gli obiettivi principali dello studio sono i seguenti:   definire le dimensioni e le caratteristiche del settore commerciale a Roma, utilizzando un quadro statistico-storico aggiornato; 

· analizzare l’offerta commerciale per le diverse tipologie merceologiche in relazione al sistema circoscrizionale e al sistema delle micro-città lette come unità territoriali minime di riferimento; 

· costruire la “carta del commercio”, nella quale vengono individuate e evidenziate le funzioni commerciali, mettendole in relazione con il sistema infrastrutturale e i ‘potenziali’ di domanda, al fine di valutare l’offerta esistente (e in progetto) in relazione alle caratteristiche socio-economiche dei bacini di utenza; 

· elaborare uno scenario di sviluppo del sistema commerciale romano (scenario 2000-2010), costruito attraverso la definizione delle dinamiche di cambiamento strutturale che stanno interessando il settore distributivo (grande distribuzione vs piccolo dettaglio, piattaforme logistiche, nuove modalità di vendita, commercio elettronico, ecc.).

Lo studio è realizzato attraverso tre diverse fasi operative:

1) La costruzione del quadro descrittivo

La costruzione del quadro descrittivo di base è realizzato a partire sulla base del confronto delle diverse informazioni esistenti sulla struttura commerciale romana (censimenti ’81, ’91, ‘96; dati Camera di Commercio; concessioni edilizie; licenze; ecc.). Il sistema dell’offerta commerciale viene collocato nel sistema delle micro-città di Roma al fine di esaminare alcuni parametri della domanda: 

· popolazione interessata; 

· famiglie interessate; 

· caratteristiche demografiche della popolazione; 

· caratteristiche socio-economiche della popolazione; 

· funzionamento della micro-città e del settore urbano (viabilità, concentrazione delle funzioni, fratture e nodi); 

· programmi di sviluppo e progetti di trasformazione interessanti l’area.
2) La puntualizzazione territoriale 

La seconda fase è finalizzata a determinare l’offerta commerciale e la domanda nel contesto territoriale romano. La base più minuta del livello di analisi è il sistema delle 198 micro-città attraverso le quali è stata articolata la città di Roma, mentre il livello intermedio è quello circoscrizionale. Si ha quindi una articolazione del livello di analisi attraverso tre livelli: il quadro romano, il quadro circoscrizionale, il quadro delle micro-città.

3) Lo scenario 2000-2010

La terza fase è dedicata all’elaborazione dello scenario di sviluppo 2000-2010 del sistema commerciale romano. In particolare vengono valutate le principali operazioni in progetto e in corso di realizzazione nell’area romana (con attenzione particolare per i grandi progetti della GdS e dei nuovi centri commerciali) in grado di modificare in misura sostanziale il sistema dell’offerta. Vengono inoltre ricostruite, attraverso indagini di campo presso interlocutori privilegiati, le principali variabili strategiche che stanno orientando il mondo del commercio e della distribuzione delle merci, in generale e nella specificità romana.
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Scheda descrittiva:

In relazione ai processi di trasformazione di tipo organizzativo e istituzionale che vedono coinvolto l’Ente EUR è necessario che esso si doti di moderni strumenti di pianificazione e controllo al fine di svolgere la propria attività in modo moderno ed economico. In tale contesto, l’Ente ha chiesto al CRESME di affiancare la Segreteria Generale in questo processo di riorganizzazione gestionale e di formazione delle risorse umane teso a razionalizzare la gestione e a migliorare i risultati economico-finanziari dell’Ente EUR.

L’attività del CRESME si sviluppa attraverso due fasi:

a. Una prima fase di impostazione del lavoro, che si svolge attraverso l’acquisizione delle conoscenze relative all’attuale modello gestionale e l’elaborazione di un primo modello di pianificazione e controllo della gestione. In particolare, questa fase è dedicata all’acquisizione di informazioni, dati e documenti ed è finalizzata alla conoscenza del sistema contabile e dei flussi delle informazioni provenienti dalla periferia e destinati agli uffici centrali della ragioneria. 

In questa fase vengono analizzati:

i contratti di locazione/concessione per comprendere le modalità di determinazione dei ricavi annuali e delle condizioni specifiche di ciascun immobile produttore di reddito;

i contratti di appalto e di somministrazione in essere allo scopo di individuare i costi per le prestazioni di servizi e gli acquisti di beni che l’Ente approvvigiona dall’esterno;

le competenze delle unità operative per comprendere le attività svolte ed individuare parametri di imputazione dei costi del personale nei singoli conti economici delle diverse Aree di Affari.

Dopo l’acquisizione della conoscenza esistente ai fini dell’elaborazione di un modello di controllo di gestione dell’Ente, vengono restituiti i primi elementi del sistema di controllo:

· un modello di budget e controllo dei costi diretti ed indiretti e dei ricavi per le diverse Aree Affari;

· una determinazione di un insieme di indici e parametri per l’imputazione dei costi indiretti nei diversi conti economici delle Aree Affari;

· un primo commento e discussione sui dati emersi, in un'ottica strategica di miglioramento dei risultati.
B. Una seconda fase di assistenza e consulenza a regime, che si sviluppa in due diverse tipologie di attività: 

· un’attività strategica, finalizzata a determinare tre diversi elementi: a) un diverso modello organizzativo della struttura dell’Ente, b) il fabbisogno formativo e di informatizzazione della struttura interna, c) una serie di obiettivi economici necessari per la stesura del budget dell’esercizio. In particolare, questa fase consiste nell’approfondimento, presso le diverse unità operative, delle dinamiche dei flussi e dei risultati provenienti dalle loro attività, allo scopo di identificare quali di esse producono o meno valore aggiunto per l’Ente. Viene, inoltre, elaborata una prima proposta di riorganizzazione degli uffici secondo logiche legate al mercato e vengono stimati i fabbisogni dell’Ente in termini di formazione del personale e di introduzione di sistemi informativi. 

· un’attività ordinaria e periodica, in cui il CRESME affianca la Segreteria Generale nella lettura e nell’analisi dei risultati che periodicamente verranno elaborati. Questo processo di elaborazione nel corso del tempo vedrà sempre più impegnate le risorse umane interne all’Ente, le quali vengono formate dal CRESME, ed integrate nell’opera di miglioramento ed affinamento dei modelli di controllo di gestione. In particolare, questa fase consiste in:
continuo miglioramento e puntualizzazione dei modelli di reportistica del controllo di gestione;
formazione delle risorse umane deputate al controllo di gestione e progressivo trasferimento delle procedure da mettere in atto per la determinazione dei report.

controllo periodico del conto economico e del budget (trimestrale) e relative relazioni di commento; sui risultati;

affiancamento del Segretario Generale nell’analisi dei risultati periodici. Ulteriore avanzamento di proposte per il miglioramento dei risultati economici dell’Ente, ulteriori elaborazioni per le analisi di dinamiche specifiche e nuove elaborazioni per l’identificazione degli obiettivi annuali e periodici dell’Ente.
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Scheda descrittiva:

Il rapporto sul Sistema informativo permanente Anci-Cnc (giunto alla quarta edizione), finalizzato all'aggiornamento del Sistema Informativo Permanente sul mercato immobiliare e basato sull'anagrafe dei contribuenti ICI per il 1996, si compone di due rapporti: il primo imperniato sulle dinamiche congiunturali attraversate a livello nazionale dal mercato immobiliare e sull’analisi strutturale dei diversi sistemi insediativi, mentre il secondo rapporto restituisce l’andamento congiunturale e strutturale delle grandi aree urbane.

Il mercato immobiliare italiano, analisi congiunturale e valutazioni sulla struttura e la territorialità del mercato sulla base delle dichiarazioni di variazione ICI, che comprende:

· un’analisi della congiuntura del mercato immobiliare in Italia: tendenze dei prezzi; delle compravendite; dei tassi di interesse dei mutui fondiari.

· un’analisi della struttura territoriale del mercato, il cui trattamento statistico dei dati relativi alle dichiarazioni di variazione del triennio 1994-1996 è improntato in modo da ottenere i comportamenti immobiliari per tipologia di sistemi insediativi all’interno delle regioni: sistemi turistici, costieri, montani, collinari, sistemi macrourbani, sistemi urbani, sistemi periferici, sistemi marginali, di tenuta, di esodo, bacini produttivi.

· una ricognizione del numero di comuni, per classi dimensionali dei comuni e provincia, secondo le fasi di definizione delle microzone (deliberate dal Consiglio, in fase di attuazione, attività non iniziata, ecc.). 
Il mercato immobiliare delle grandi aree urbane, composto da:

· un’analisi dei dati relativi alle dichiarazioni di variazione ICI per il 1995 per le seguenti città e relative province: Torino, Milano, Genova, Venezia, Bologna, Ancona, Firenze, Roma, Pescara, Napoli, Bari, Taranto, Reggio Calabria, Palermo, Catania, Cagliari. 

· la produzione di informazioni statistiche pertinenti all'analisi del mercato immobiliare (prezzi; nuove realizzazioni, ecc.) con tabelle, grafici e mappe allegate per una efficace comunicazione dei risultati analitici. 

· l’elaborazione di analisi interpretative della struttura e della fase congiunturale per ogni comparto del mercato (abitazioni, terziario, produttivo, aree fabbricabili, terreni agricoli).
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Scheda descrittiva:

La costruzione della previsione della domanda non residenziale a Roma si è basa sulla definizione di cinque scenari analitici: una descrizione dello scenario economico che consentisse di comprendere le principali dinamiche dell’economia romana, una quantificazione dello stock non residenziale esistente, la costruzione di una correlazione tra attività economiche, dinamiche economiche e usi degli spazi negli anni Novanta e, infine, la costruzione di uno scenario previsionale della domanda frutto di una proiezione delle dinamiche economiche.

Obiettivo dell’indagine è quello della quantificazione e qualificazione, tipologica e localizzativa, della domanda edilizia di sette settori di attività nel contesto romano rispetto a: 

· edilizia funzionale all’attività di trasporto, comunicazioni e magazzinaggio (logistica); 

· edilizia industriale a carattere innovativo (produttivo industriale); 

· edilizia per uffici (direzionale privato); 

· edilizia direzionale di grandi società nazionali e internazionali di carattere innovativo (ricerca e funzioni speciali; 

· edilizia per il tempo libero, attività congressuali e culturali (cultura e tempo libero); 

· edilizia universitaria; 

· edilizia alberghiera.

Lo studio è articolato attraverso due fasi operative principali che interessano i sette settori di indagine: l’analisi della domanda e la costruzione degli scenari strategici.

A) Analisi della domanda, composta da quattro livelli di analisi:

A1. Costruzione dello scenario statistico-quantitativo di base, che interessa l’insieme dei settori oggetto di indagine, ma anche l’insieme dei settori di attività che riguardano l’economia romana. Le finalità dello studio richiedono, infatti, non solo la quantificazione della domanda dei singoli settori, ma anche la valutazione di come questa nuova domanda si relazioni con l’esistente. Il nodo centrale è, quindi, costituito da una corretta stima delle dimensioni volumetriche del patrimonio edilizio non residenziale esistente nel comune di Roma.

A.2. Individuazione degli attori della domanda. L’individuazione degli attori che esprimono domanda di nuova edificabilità non residenziale avviene attraverso due percorsi: un indagine presso l’amministrazione comunale che analizza le domande di nuove localizzazioni di grandi dimensioni già pervenute e individua gli attori che hanno fatto richiesta; una serie di interviste presso interlocutori significativi e rappresentativi dei singoli settori in esame, tese a definire le esigenze dimensionali e i fattori tipologici, economici e localizzativi che orientano l’attuale mercato romano.

A.3. Assunzione e implementazione di studi di settore e documentazioni utili all’indagine realizzati e o in corso realizzazione. Si tratta di un livello di indagine che ha per obiettivo la raccolta delle informazioni che derivano da lavori già realizzati o attualmente in corso di realizzazione da parte dell’Ufficio di Piano, e di altri soggetti della Pubblica amministrazione o privati, quali: il Piano di Coordinamento Territoriale della Provincia di Roma, il Piano sanitario regionale, le tavole della mobilità di piano; le tavole del sistema del verde; le tavole del sistema commerciale; ecc. Inoltre questo livello di approfondimento prevede anche l’analisi dei nuovi progetti già approvati o in corso di approvazione, da parte del Comune di Roma, destinati alle funzioni non residenziali oggetto di questa indagine.

A.4. Costruzione dell’abaco della domanda di ogni settore, articolato per caratteristiche funzionali, localizzative e dimensionali, contenente le seguenti informazioni: lo stock dimensionale esistente, i nuovi progetti in essere, le richieste ancora inevase.

B) La definizione degli scenari strategici, dedicata alla costruzione degli scenari strategici relativi alle potenzialità e ai caratteri della domanda. Vengono costruiti, infatti, sette scenari di riferimento, uno per ogni settore, caratterizzati da un inquadramento quantitativo del problema, e dalla razionalizzazione degli elementi strategici emersi nel corso del lavoro di analisi.

B.1. Edilizia funzionale all’attività di trasporto, comunicazioni e magazzinaggio (logistica). Per quanto riguarda la logistica, l’analisi qualitativa viene approfondita attraverso un’indagine del sistema distributivo romano allargato all’intero quadro provinciale. 

B.2. Edilizia industriale a carattere innovativo (produttivo industriale). All’interno dell’analisi delle polarità produttive industriali vengono definite, a livello quantitativo e qualitativo, anche le attività industriale destinate ad attività innovative.

B.3. Edilizia per uffici (direzionale privato). In questa fase vengono censite le grandi aggregazioni direzionali, con particolare attenzione a quelle delle imprese dei settori finanziari, assicurativi, informatici e delle telecomunicazioni, nonché delle grandi organizzazioni internazionali presenti in città e in provincia.

B.4. Edilizia direzionale di grandi società nazionali e internazionali di carattere innovativo (ricerca e funzioni speciali). Per quanto riguarda il settore della ricerca e delle funzioni speciali private (in particolare per quanto riguarda la domanda delle grandi società nazionali e internazionali) viene ricostruito il quadro delle potenzialità esistenti, con la localizzazione delle principali funzioni esistenti nel contesto romano.

B.5. Edilizia per il tempo libero, attività congressuali e culturali (cultura e tempo libero).Questa fase riguarda il censimento di tutte le principali strutture esistenti: cinema, teatri, musei, gallerie, impianti sportivi, luoghi per le attività musicali, biblioteche, parchi giochi attrezzati, giardini attrezzati.

B.6. Edilizia universitaria. Questa fase è dedicata all’analisi dettagliata del sistema della domanda di edilizia universitaria romana, caratterizzata dalla presenza di tre Università pubbliche con caratteristiche, soprattutto dimensionali, molto diverse, e da un sistema complesso di università private finalizzata alla ricostruzione, oltre dell’esistente, anche dei progetti di sviluppo e di razionalizzazione messi in opera dalle università (in particolare quelle pubbliche).

B.7. Edilizia alberghiera. In questa fase viene analizzato il mercato dell’offerta con l’impennata della domanda espressa nel prossimo anno a causa del Giubileo e con lo scenario di sviluppo della domanda di turismo per affari e per vacanza.

Lo studio, complessivamente, fornisce i seguenti prodotti: 

· un rapporto analitico per ogni settore contenente: la metodologia seguita, la cartografia tematica alle scale opportune, risultati conseguiti con l’analisi della domanda, la descrizione dello scenario strategico; 

· un rapporto finale contenente gli elementi di sintesi di tutti e sette i settori; 

· una tavola finale, scala 80.000, rappresentante i risultati finali dell’indagine.
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Scheda descrittiva:

Continua l’attività di studio del CRESME finalizzata alla redazione del Nuovo Piano Regolatore del Comune di Roma, in particolare rispetto all’elaborazione del un modello di lettura del territorio, denominato sistema delle microcittà. In questo caso il CRESME ha avuto l’incarico di svolgere un’indagine relativa al settore direzionale pubblico, il quale rappresenta una funzione fortemente caratterizzante la città che, per essere capitale dello Stato, si trova a dover far coesistere la dimensione locale con quella nazionale ed internazionale, nonché a subire il sovrapporsi di poteri e competenza spesso divergenti.

Oggetto principale della ricerca è una delle sedi amministrative, o aventi prevalentemente competenze tecnico-funzionali, dell’apparato pubblico centrale e locale (sedi comunali, sedi provinciali e regionali, sedi ministeriali e sedi degli organi costituzionali). 

In particolare, vengono analizzati principalmente i fattori dimensionali, i fattori localizzativi e i fattori di godimento delle strutture sopraindicate, sulla base dei dati forniti dalle amministrazioni competenti per ciascun settore. Inoltre, le strutture stesse sono state messe in relazione con il sistema delle microcittà, precedentemente elaborato dal CRESME. La ricerca si avvale anche di elaborati cartografici su base aerofotogrammetrica a scala 1:50.000 e a scala 1:80.000, arricchiti delle principali funzioni inerenti la mobilità, e sulla base del sistema delle microcittà.

In sintesi lo studio evidenzia quanto segue: 

· Analisi dimensionale: le quantità rilevate rappresentano un riferimento necessario nell’ipotesi di un adeguamento strutturale o rilocalizzativo delle sedi. In passato si è ipotizzato il decentramento di alcune delle funzioni analizzate, e specialmente di quelle localizzate nel centro storico della città. 

· Analisi localizzativa: si è proceduto definendo prioritariamente tre ambiti territoriali di riferimento: il centro storico compreso nelle mura Aureliane, la fascia compresa tra il centro storico e l’anello ferroviario e la fascia più esterna, compresa tra quest’ultimo e il grande raccordo anulare. Per ciascun settore il quadro ricognitivo è completato da un elaborato grafico, dove sono state individuate le sedi degli organismi analizzati con l’indicazione delle diverse soglie dimensionali individuate.
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Scheda descrittiva:

Sono ormai trascorsi dieci anni dall’introduzione delle prime significative innovazioni che hanno dato avvio in Italia a un ampio processo di riforma della Pubblica Amministrazione. La legge 142 sulle autonomie locali e la 241 sulla trasparenza degli atti amministrativi, entrambe promulgate nel 1990, hanno, infatti, rappresentato l'inizio di una fase di svolta nella storia amministrativa italiana che ha come fondamento un ripensamento profondo delle finalità, dell’organizzazione e degli strumenti della P.A., con una particolare attenzione nei confronti del rapporto fra quest’ultima e i cittadini. Una tale trasformazione è destinata a tradursi in una riorganizzazione non solo delle attività ma anche nell'uso delle strutture fisiche, cioè degli edifici, nelle quali tali attività si svolgono. Da questo contesto ha origine lo studio, si inserisce all’interno del piano di realizzazione del Sistema Direzionale Orientale e delle connesse infrastrutture, anche attraverso una riqualificazione del tessuto urbano e sociale dell’area interessata.

La ricerca è legata alla necessità di definire organicamente il piano di localizzazione delle sedi del Parlamento, del Governo, delle Amministrazioni e degli Uffici Pubblici, prevedendo una razionalizzazione e un accorpamento delle funzioni della Pubblica Amministrazione per aree tematiche, al fine di garantire insediamenti più idonei sia sotto il profilo architettonico che tecnologico.
In particolare, lo studio consiste nell’approfondimento e nell’aggiornamento dei dati relativi alla direzionalità pubblica a Roma e nell’area romana ed è articolato nel seguente modo: 

· analisi diretta, con fotografia e schedatura delle sedi della Pubblica Amministrazione localizzate nel Comune di Roma; 

· analisi della domanda di direzionalità pubblica, costruita a partire dai documenti esistenti relativi alle nuove strategie di localizzazione funzionale dei Ministeri, della Regione, della Provincia e del Comune; 

· definizione, individuazione e delimitazione dei “distretti funzionali” della direzionalità pubblica a Roma, sulla base di una carta a scala 1:50.000; 

· analisi dell’offerta localizzativa potenziale costruita a partire da aree e immobili disponibili, secondo le indicazioni di piano e le offerte di mercato; 

· simulazione di un possibile scenario di rilocalizzazione delle sedi della direzionalità pubblica, da costruire sulla base di una carta a scala 1:50.000.
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Scheda descrittiva:

Lo studio consiste nell’aggiornamento delle precedenti indagini, rispettivamente relative al 1997 e al 1998, ed è finalizzato a misurare i pesi delle diverse regioni e provincie sulla cifra d’affari complessiva del settore delle costruzioni in Italia nel 1999-2000.

La tavola di sintesi di questo lavoro, anche in questo caso, è costituita dalla definizione in valori assoluti della cifra d’affari complessiva del settore delle costruzioni, per provincia e regioni, e del peso di questa sul totale della cifra d’affari a livello nazionale.
Scheda CRE-00-584

· AUTORE: CRESME

· TITOLO: Attività statistico-informatica finalizzata all’aggiornamento del sistema informativo ANCI-CNC sul mercato immobiliare
· DATA: 2000
· ENTE PRODUTTORE: CRESME
· COMMITTENTE: Consorzio ANCI-CNC
· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: Cresme ricerche
· SOGGETTO DEPOSITARIO: Consorzio ANCI-CNC
· NUMERO DI CATALOGO: R.584
· COLLOCAZIONE: Consorzio ANCI-CNC
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: riproduzione subordinata ad autorizzazione da parte del committente
· POSSIBILITA’ D’USO: legata alla disponibilità del soggetto depositario
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE: 

· FORMATO: 

· NUMERO PAGINE: 

· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Per le tavole:

· EDITORE: 

· FORMATO: 

· TECNICA GRAFICA: 

Per i prodotti su supporto informatico:

· SUPPORTO: 

· SOFTWARE DI PRODUZIONE: 

· SOFTWARE DI CONSULTAZIONE: 

· DIMENSIONE TOTALE: 

Scheda descrittiva:

Questa terza edizione del rapporto annuale Cresme-AnciCnc, comprende anche una brevissima analisi della congiuntura del settore immobiliare: è infatti sembrato utile esaminare il mercato nell'attuale fase per comprendere che una lettura quantitativa (dimensioni e dinamiche) non può ormai prescindere da una lettura qualitativa e da un approccio analitico teso ad esplorare i caratteri di forte segmentazione e territorialità propri dell'attuale mercato. Per ciò che riguarda il Sistema Informativo Permanente dell'Anci-Cnc, si può definitivamente considerarlo a regime. L'analisi dei mercati immobiliari, sviluppata grazie al patrimonio conoscitivo accumulato in questi anni dal Consorzio per la fiscalità locale, ha consentito infatti un test completo sull'affidabilità dei dati che emergono dalle dichiarazioni di variazione ai fini ICI.

Lo studio riguarda il consueto aggiornamento del Sistema Informativo permanente sulla mobilità della proprietà immobiliare, basato sull’anagrafe dei contribuenti ICI. L’aggiornamento delle informazioni è relativo a: 

1. l’acquisizione dei dati relativi alle dichiarazioni di variazioni ICI per l’anno 1997; 

2. l’acquisizione di dati di fonte ISTAT al fine di consentire l’esame di congruità; 

3. il piano degli incroci statistici; 

4. la fornitura di un archivio di data-base contenente i dati relativi alle compravendite immobiliari (desunte dalle dichiarazioni di variazioni ICI), articolate a livello comunale (oltre 8000 comuni), per le categorie previste dal N.C.E.U., e relative agli anni 1993, 1994, 1995, 1996, 1997.
Inoltre, la documentazione sui mercati immobiliari si articola in due parti: un rapporto che si concentra sui risultati delle elaborazioni condotte su scala nazionale; il secondo, invece, su scala urbana, in particolare sulle sedici maggiori città (Torino, Genova, Milano, Venezia, Bologna, Firenze-Prato, Ancona, Roma, Napoli, Pescara-Chieti, Bari, Taranto, Reggio Calabria, Catania, Palermo, Cagliari).
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Scheda descrittiva:

Nell’ambito del progetto di rilancio strategico della Borsa Immobiliare di Roma, la medesima ha dato incarico al CRESME di svolgere uno studio relativo al mercato immobiliare a Roma. Lo studio è composto da due parti. Una prima parte sul mercato immobiliare, occasione di monitoraggio e stima delle dinamiche di mercato, ed una seconda parte di approfondimento tematico, sempre inerente le problematiche del mercato immobiliare e delle costruzioni e, nel caso di questo primo rapporto, viene approfondito il tema relativo alla domanda di aree industriali a Roma.

Lo studio svolto dal CRESME è articolato in due parti:

1. Il mercato immobiliare a Roma

Lo studio contiene, oltre al progetto esecutivo di un nuovo Osservatorio Immobiliare a Roma, un quadro di informazioni relative a: 

· una dinamica delle compravendite e dei prezzi (analisi delle fonti varie) a Roma 1985-2000; 

· un confronto con le altre città italiane e le altre capitali europee; 

· un’analisi dell’indebitamento delle famiglie romane; 

· un’analisi dei tassi di interesse per i mutui casa; 

· un’analisi della domanda residenziale, direzionale, commerciale a partire dai dati di variazione di possesso ai fini ICI; 

· una stima dello stock residenziale e non residenziale in termini di superficie a Roma; 

· una stima della produzione residenziale e non residenziale a partire dai dati sulle concessioni edilizie.
2. Il mercato delle aree e degli immobili industriali a Roma
La seconda parte delle studio è dedicata alla ricostruzione del mercato delle aree industriali a Roma. Si tratta di una analisi dettagliata sul rapporto tra domanda e offerta di aree e immobili industriali a Roma: quali sono i settori più dinamici, quali sono le opportunità, e quali sono le possibili indicazioni per una nuova politica di sviluppo. L’indagine viene svolta attraverso le seguenti modalità: 

· analisi aree L e M di PRG; 

· interviste a imprenditori e rappresentanti di categoria; 

· analisi delle concessioni edilizie; 

· analisi dei modelli insediativi nell’area romana; 

· cartografia di base; 

· definizione dei nuovi caratteri della domanda.
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Scheda descrittiva:

Nell’ambito della nuova cultura d’impresa che tende sempre più verso il global service, offrendo servizi complessi per la gestione degli immobili, la società committente ha affidato al Cresme uno studio finalizzato all’analisi del mercato dei servizi di Facilities Management in Italia e Roma, con particolare riferimento alle proprie opportunità di ingresso in tale mercato.

La ricerca è stata strutturata in tre fasi rispettivamente dedicate a: 

· il mercato dei servizi di Facilities Management in Europa e in Italia: definizioni, evoluzioni e scenari, opportunità di sviluppo; 

· il mercato dei servizi di Facilities Management nel quadrante EUR e a Roma, con approfondimenti relativi sia al settore privato che a quello pubblico; 

· il ruolo dell’EUR S.p.A. e il mercato dei servizi di Facilities Management: opportunità di ingresso, aspetti giuridici e organizzativi.
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Scheda descrittiva:

Valorizzazione e recupero dell’esistente, insieme al miglioramento della qualità urbana, sono due dei principali temi su cui il settore delle costruzioni deve oggi puntare la propria attenzione; soprattutto se rivolto ai grandi contesti urbani. 

Al fine di poter individuare un corretto piano di intervento ed una efficace promozione delle proprie iniziative, l’ACER ha commissionato al Cresme uno studio che fosse in grado di restituire una “visione” completa dell’industria delle costruzioni nella capitale, dove passato e presente sono fattori indispensabili per poter progettare il futuro.

Lo studio si è articolato in tre fasi.
1. La ricostruzione dei cicli edilizi e di mercato della città di Roma, ovvero l’analisi della serie storica della capacità volumetrica delle concessioni edilizie rilasciate dal Comune di Roma tra il 1948 ed il 1999; le previsioni della domanda nel nuovo Piano Regolatore; i caratteri e le dinamiche del mercato immobiliare romano, che analizza la serie storica 1988-1999 delle compravendite di abitazioni a Roma.

2. L’evoluzione del settore delle costruzioni a Roma, attraverso lo studio della dinamica degli investimenti in costruzioni nella provincia di Roma; degli scenari di cambiamento strutturale, che analizza come nel corso degli anni '90 il settore delle costruzioni sia stato interessato da una radicale trasformazione strutturale, da porre in relazione al deciso mutamento delle condizioni di mercato; della filiera delle costruzioni ed il peso del settore sull’economia romana; della stima delle ricadute del nuovo Piano regolatore e del Programma Integrato per la mobilità in termini di investimenti e occupazione.

3. I termini chiave per il mercato romano, attraverso l’analisi di una nuova fase ciclica di costruzione della città di Roma, aperta dal nuovo Piano Regolatore e dal Programma Integrato Mobilità, orientata principalmente al superamento della inefficienza sedimentata negli anni, alla valorizzazione e al recupero dell'esistente e al miglioramento della qualità urbana.
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Scheda descrittiva:

Nell’ambito della continuazione dell’attività di conoscenza del mercato immobiliare romano avviata lo scorso anno, il CRESME ha avuto l’incarico di sviluppare un nuovo rapporto per l’anno 2001 relativo all’Osservatorio Immobiliare e, per quanto riguarda il tema di approfondimento, di studiare il mercato del Facilities Management e degli edifici intelligenti a Roma.

I contenuti dell’Osservatorio Immobiliare per l’anno 2001 hanno riguardato le dimensioni e l’evoluzione del mercato romano nel 2001; l’analisi dei mercati immobiliari di Roma (microcittà e microzone a Roma, famiglie e abitazioni, attività economiche e offerta non residenziale) e i comportamenti e le motivazioni di acquisto delle famiglie romane, attraverso un’indagine su un campione di 2.000 famiglie.

La seconda parte delle ricerca è invece stata dedicata al profondo processo di innovazione del mercato immobiliare che ha come temi di riferimento il Facilities Management e gli edifici intelligenti, con particolare attenzione agli edifici di nuova costruzione con servizi centralizzati di elevato livello tecnologico e basso impatto ambientale.
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Scheda descrittiva:

L’indagine è nata dalla esigenza di prevedere uno scenario di approfondimento delle potenzialità di trasformazione e riqualificazione della città di Roma, a partire dalle proiezioni del Piano Regolatore, del Piano della Mobilità e di altre iniziative di trasformazione.

Obiettivo principale è stato riprodurre il clima che i grandi investitori immobiliari si trovano a vivere nel contesto romano in termini di opportunità, efficienza, concorrenzialità.

La ricerca si è concretizzata su due diverse tipologie di potenzialità che derivano dall’analisi delle norme tecniche del piano regolatore, attraverso una metodologia in grado di consentire e restituire il maggior dettaglio territoriale possibile.

Da un lato sono state analizzate le potenzialità territoriali, rappresentate dai mercati della città centrale, della città semicentrale e della periferia.

Dall’altro si è posto l’accento sulle potenzialità tipologiche espresse dalle nuove costruzioni residenziali e non residenziali; dalla riqualificazione urbana, dalla gestione e manutenzione e dalle opere del genio civile.
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Scheda descrittiva:

Il presente studio si propone di valutare i possibili impatti derivanti dall’adozione, nel medio periodo, degli scenari alternativi del sistema dei trasporti già studiati e definiti nell’ambito delle analisi effettuate in PRO.I.MO. (PROgramma Integrato della MObilità) ed eventualmente aggiornati nell’ambito degli studi per la redazione del nuovo Piano Regolatore Generale. In particolare vengono definiti gli scenari prevedibili d’evoluzione del sistema città, nelle sue componenti demografiche, produttivo-economico e di previsione dei futuri assetti localizzativi (residenziale e non), secondo gli indirizzi stabiliti dai documenti di pianificazione territoriale (PRG in primo luogo).

La presente ricerca, realizzata dal CRESME in collaborazione con la STA, è finalizzata alla valutazione delle previsioni del nuovo Piano Regolatore rispetto agli scenari della domanda e dell’offerta di trasporto. Nel dettaglio, il CRESME ha curato l’aggiornamento del quadro delle variabili di input del modello S.T.I.T. (Sistema Interazioni Trasporto-Territorio) con particolare riferimento alla distribuzione territoriale degli addetti alle attività economiche del comune di Roma, mentre la STA ha definito le variabili inerenti la popolazione residente.
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Scheda descrittiva:

La ricerca è mirata alla definizione delle caratteristiche qualitative e quantitative della domanda residenziale, fornendo una articolazione tipologica e socioeconomica degli scenari decennali della domanda abitativa. In definitiva, lo studio fornisce un quadro aggiornato sulle trasformazioni strutturali del comparto residenziale, le dinamiche di mercato e le caratteristiche qualitative della domanda, giungendo, con l’ausilio di una apposita indagine campionaria, ad una dettagliata articolazione tipologica e socio-economica della domanda decennale.

L’obiettivo principale dello studio è quello di analizzare gli scenari attuali e futuri della domanda abitativa, approfondendo in particolare alcuni temi particolarmente attuali, tra i quali i nuovi modelli familiari e la crescente attenzione per la qualità dell’abitare; le implicazioni della tendenza all’invecchiamento strutturale della popolazione; i nuovi modelli insediativi e la costruzione della città metropolitana; i fenomeni migratori e i nuovi segmenti deboli del mercato; i segmenti emergenti della domanda abitativa (city user, alloggi per soggiorni brevi, per motivi di lavoro. Per la definizione del quanto tendenziale dell’offerta, invece, oltre all’analisi delle caratteristiche qualitative e quantitative del patrimonio si sono valutate sia le dinamiche della nuova edilizia residenziale e dell’attività di recupero del patrimonio esistente, sia l’evoluzione degli scenari di mercato, con particolare riferimento alla serie storica delle transazioni e dei prezzi di mercato; alla dinamica dell’indebitamento per l’acquisto di immobili; all’analisi dei modelli di offerta; all’analisi delle nuove politiche di sostegno alla domanda.
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Scheda descrittiva:

In base all’esperienza di collaborazione maturata nel corso dei due anni precedenti con la Borsa Immobiliare di Roma, il CRESME ha avuto l’incarico di svolgere due studi in materia di mercato immobiliare. Il primo riguarda l’aggiornamento per il terzo anno consecutivo del rapporto annuale sul mercato immobiliare romano che comincia a diventare un punto di riferimento atteso per gli operatori. Il secondo studio è dedicato all’analisi della nuova domanda residenziale a Roma e affronta le varie situazioni che caratterizzano il mercato abitativo polarizzato tra fasce di domanda povera (emergenza e immigrati), la domanda primaria delle giovani coppie, una forte domanda temporanea (studenti e city user), una grande domanda di miglioramento abitativo.

Il terzo Rapporto annuale sul mercato immobiliare romano, intende come sempre fornire un quadro aggiornato e complessivo delle dinamiche del mercato immobiliare in Italia e in particolare a Roma, i cui contenuti riguardano le dinamiche del mercato immobiliare italiano; le dimensioni del mercato romano nel 2002 e la sua evoluzione; i comportamenti e le motivazioni di acquisto delle famiglie romane (sulla base di una indagine campionaria su 2000 famiglie). Il Focus quest’anno riguarda la vendita del patrimonio immobiliare degli enti previdenziali. Lo studio monografico “La nuova domanda residenziale a Roma: tra domanda povera, domanda temporanea, domanda di qualità e domanda di investimento” è invece mirato a definire le caratteristiche qualitative e quantitative della domanda residenziale a Roma, fornendo una analisi dei caratteri attuali e dei comportamenti dei diversi segmenti che oggi la compongono.
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Scheda descrittiva:

La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura sta sviluppando un approfondimento relativo al ruolo del sistema camerale come promotore per la realizzazione di grandi opere ed interventi urbani mediante l’istituto del project financing. La ricerca, quindi, intende inquadrare la possibilità di applicare le metodologie della finanza di progetto negli interventi urbani di sostituzione edilizia che potrebbero prospettarsi nel nuovo contesto di normativa tecnica del Piano Regolatore di Roma.

Lo studio approfondisce le tecniche di creazione del consenso per la riduzione del rischio di conflittualità nell’ambito del project financing e le metodologie per l’acquisizione dei parametri socio-economici necessari per lo sviluppo delle prime ipotesi di intervento. In particolare la ricerca si configura come uno studio di pre-fattibilità sociale di un complesso progetto di trasformazione urbana di un quartiere romano il cui obiettivo principale è quello di rilevare il grado attuale di condivisione degli abitanti agli elementi primari del PU e di definire le linee metodologiche e operative per attivare percorsi di partecipazione sia nella fase di concezione che in quella progettuale e realizzativa del PU.
URBANISTICA
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Scheda descrittiva:

Lo studio è articolato nel seguente modo: 

  redazione di una tavola delle microcittà su carte georeferenziate in scala 1.50.000; 

  verifica dei perimetri delle microcittà e dei nomi delle stesse, e individuazione di centralità esistenti e da sviluppare nelle Circoscrizioni (sulla base di una serie di incontri con i presidenti delle diciannove Circoscrizioni); 

  verifica (sulla base di una serie di incontri con i rappresentanti del Comune di Roma) dei perimetri delle microcittà secondo le indicazioni del Piano Regolatore Generale e delle analisi in corso da parte degli uffici comunali; 

  aggiornamento dei dati censuari riferiti alle microcittà in relazione ai cambiamenti prodotti in seguito alle fasi di verifica sopra indicate; 

  elaborazione dei dati censuari riferiti alle microcittà finalizzata alla produzione e all’aggiornamento della documentazione statistica.
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Scheda descrittiva:

Il Comune di Roma (sulla base del DPR 138 del 23 marzo 1998 che conferma l'assegnazione ai comuni del compito di individuare le microzone nel proprio territorio) ha affidato al CRESME l’incarico di svolgere uno studio relativo alla definizione delle microzone territoriali del comune di Roma. L’obiettivo principale dell’attività sviluppata è stato, ovviamente, la suddivisione del territorio in microzone censuarie, in porzioni che presentassero omogeneità nei caratteri posizionali, urbanistici, storico-ambientali, socio-economici, nonché nella dotazione dei servizi e delle infrastrutture urbane, permettendo così all’Amministrazione di adempiere alle richieste del DPR 23 marzo 1998 n. 138.

Lo studio è articolato nel seguente modo: 

  Istituzione di una suddivisione del territorio in microzone censuarie in grado di permettere all'Amministrazione di adempiere le prescrizioni del Dpr 23 marzo 1998 n. 138 e di poter introdurre correttivi sulle tariffe d'estimo e sulle aliquote ICI ai fini dell'equità fiscale. 

  Predisposizione di strumenti di gestione delle informazioni e di supporto all'attività di definizione delle microzone e a garantire il loro monitoraggio nel tempo. 

  Costituzione delle basi metodologiche adeguate finalizzate ad un osservatorio permanente in grado di recepire e aggiornare i valori di mercato degli immobili presenti nel Comune di Roma. 

  Analisi dei criteri parametrici per la definizione del valore imponibile ICI delle aree fabbricabili.

Il percorso tecnico-metodologico di definizione delle microzone si sviluppa attraverso le seguenti fasi.
1. Acquisizione dei dati sulle condizioni preesistenti di inquadramento catastale del territorio comunale (cartografia delle Zone Censuarie e delle Zone Territoriali Omogenee; fogli catastali in cui è articolato il comune e il relativo quadro d'unione; cartografia (o elenchi) delle eventuali microzone, elaborate dagli uffici del catasto, che attualmente compongono il territorio, nella loro articolazione in fogli catastali; dati statistici relativi alle unità immobiliari presenti in ciascun foglio).
2. Elaborazione cartografica di base, mirata a determinare un riferimento geografico omogeneo per le informazioni di origine catastale e per quelle provenienti da altre fonti, relative a quei parametri che concorrono alla formazione dei valori immobiliari e, conseguentemente, alle microzone stesse.
3. Acquisizione dei parametri e dei dati funzionali alla determinazione dei valori immobiliari. E' la fase centrale dell'attività di formazione delle microzone. Essa consiste nell'acquisizione, elaborazione (numerica e cartografica) e analisi comparativa di molteplici informazioni raggruppabili in tre ambiti: dati demografici, socio-economici e relativi al patrimonio edilizio (consistenza, densità, epoche di costruzione, dimensioni medie) per unità territoriale minima (la sezione di censimento). Vengono individuati con opportuni criteri statistici degli indicatori sintetici che permettano una prima aggregazione (improntata alla massima omogeneità) di sezioni censuarie contigue. Il prodotto di questa fase consiste nella definizione dei prototipi di microzone sulla base delle discriminanti urbanistiche, storico-morfologiche, socio-economiche e, soprattutto, economico-immobiliari.
4. Acquisizione dei dati sulle caratteristiche delle microzone. Questa fase è finalizzata ad organizzare ed elaborare i parametri identificati nelle categorie previste dal Regolamento: per ognuno dei prototipi di microzona identificati nella fase precedente, viene effettuato un sopralluogo per la rilevazione e la schedatura delle informazioni relative a caratteristiche generali, caratteristiche posizionali, parametri e quotazioni mercantili della/e unità immobiliare assunta a riferimento parametri e quotazioni mercantili dell'unità immobiliare appartenente alla categoria catastale più rappresentativa.
5. Verifica di eventuali punti critici. In questa fase (sulla base dei dati raccolti nella fase precedente) vengono controllate le zone critiche dei prototipi di microzona.
6. Elaborazione finale delle microzone e produzione degli atti. Sulla base della precedente verifica viene determinata la delimitazione delle microzone. E' evidente che, in considerazione dell'intento fiscale perequativo che è alla base della riforma del Catasto e, più in particolare del ruolo del Comune per la determinazione delle microzone stesse, queste ultime devono garantire la massima aderenza alla distribuzione territoriale dei valori immobiliari.
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Il comune di Roma ha avviato una operazione complessa di promozione che prevede la realizzazione di oltre 440 parcheggi privati, per un totale di 68.000 posti auto. Allo stato attuale sono stati realizzati 40 parcheggi privati per circa 4.000 posti auto. La realizzazione dei parcheggi ha creato in molte situazioni, secondo quanto riportato dalla stampa, una reazione negativa da parte dei cittadini che vivono le aree contermini dei parcheggi realizzati. Si pone quindi il problema se la realizzazione dei parcheggi costituisce una soluzione e una valorizzazione dei contesti urbani nei quali si inserisce oppure un nodo critico che deve essere valutato. In tale contesto si inserisce l’indagine che il Cresme ha condotto nell’ambito delle aree di pertinenza degli impianti oggi in esercizio.

L’obiettivo generale dello studio consiste nel valutare l’opinione delle diverse categorie di cittadini ed evidenziare punti di criticità e successo dell’iniziativa del Comune dio Roma, valutandola in tutti i suoi aspetti salienti (informazione, costruzione, esercizio) e definendo i più opportuni correttivi da mettere in campo per gli impianti di prossima realizzazione. In particolare l’indagine intende valutare il livello di gradimento che le famiglie delle zone in cui sono stati realizzati i parcheggi entrati in funzione hanno del servizio realizzato e gli effetti che i parcheggi hanno prodotto sulla valorizzazione del contesto immobiliare delle aree nelle quali sono stati inseriti. Inoltre vengono studiati il raggio di servizio dei parcheggi e il grado di soddisfazioni degli utilizzatori.
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Il volume analizza in modo scrupoloso i risultati dell’indagine, svolta dal Cresme, sui caratteri salienti del processo di trasformazione del processo produttivo dell’industria delle costruzioni nell’area romana.

I tre temi centrali intorno ai quali si è sviluppata l’analisi sono:

- le prospettive d’investimento legate al mutamento qualitativo della domanda – in sintesi: dal nuovo alla riqualificazione; dal residenziale al non residenziale terziario-direzionale e alle opere pubbliche infrastrutturali;

- le persistenti distorsioni del “doppio mercato” (legale e abusivo) in campo abitativo che ancora frenano la generalizzazione di una cultura imprenditoriale avanzata;

- la necessità di costruire, con politiche lungimiranti e strumenti adeguati, una prospettiva occupazionale per i giovani, così da poter invertire il processo di “invecchiamento” in atto da diversi anni nel mercato del lavoro edile.

Da segnalare una forte finalizzazione operativa dell’indagine ed una sua tendenza a superare il mero contributo conoscitivo in favore di un’ipotesi di rapporto di tipo “consulenziale” con l’istituto di ricerca; si tratta di un “metodo” che può consentire una definizione ottimale e produttiva dei rapporti tra ricerca e operatori istituzionali del settore.
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Il presente studio rappresenta la prima fase del programma di ricerca “Roma Recupero”.

Esso risulta suddiviso in quattro sezioni significative:

· la “Prima parte” del Rapporto finale delinea il dettaglio dell’analisi quantitativa e qualitativa cui la ricerca ha sottoposto l’edilizia dimessa romana a vocazione non residenziale;

· La “Seconda parte” illustra gli “scenari di intervento” relativi ai quattro grandi insiemi (ed. industriali, terziari, rurali, storici) in cui è stato suddiviso il patrimonio edilizio censito, fissandone dimensioni attuative, mercato, prospettive.

· Gli “Allegati” presentano cartografie e tabulati statistici che formalizzano gli aspetti quantitativi della ricerca.

· In ultimo vengono proposte le schede della rilevazione censuaria.

Da sottolineare la presenza nel comitato promotore dell’iniziativa di soggetti in grado di rappresentare più o meno direttamente gli interessi di un po’ tutti gli attori interessati dal problema delle dismissioni e dalle sue potenzialità progettuali e produttive.
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Lo studio rappresenta la seconda fase del programma di ricerca “Roma Recupero”.
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Scheda descrittiva:

Lo studio rappresenta la terza e conclusiva fase del programma di ricerca “Roma recupero”.

Il programma è stato promosso dal Mediocredito del Lazio nella fase iniziale e dal Consorzio “Roma Recupero” nelle fasi successive.

Questa fase è stata incentrata su uno specifico tema progettuale, analizzato in tutti gli aspetti ritenuti utili alla successiva definizione del piano.

Proprio l’allargamento dell’orizzonte ad elementi di carattere fisico, oltre che socio-economico, rappresenta un fattore significativo nell’evoluzione degli ambiti di interesse della società.
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Nato come censimento delle aree e degli edifici dimessi, questo studio è diventato progressivamente una sorta di indagine topografica sulle lacerazioni della struttura urbana di Roma.

Parti remote o dimenticate sono state lo scenario di un’indagine che ha ritrovato, disegnato, misurato, serbato memoria di aree ai più sconosciute e dai confini spesso sfuggenti.

Tra le principali finalità c’è sicuramente la volontà di fornire agli operatori un quadro di obiettivi della trasformazione sufficientemente organico e congruente, tale da poter improntare una strategia di intervento flessibile.

L’equilibrio complessivo del sistema urbano e dell’ambiente è assicurato dalla congruenza degli interventi alle varie scale. Naturalmente permane un certo grado di autonomia per i singoli interventi, anche se il loro significato resta comunque legato alla compiuta realizzazione del piano nel suo insieme.

Dal punto di vista della fattibilità, la ricerca si è riproposta le verifiche necessarie sia sul piano economico che della strumentazione urbanistica.

I risultati legittimano la scelta in favore di progetti di completamento e di risanamento delle aree interne alla città esistente, smentendo ogni prospettiva di risoluzione della complessità e della molteplicità dello spazio urbano nell’ordine assoluto e gerarchico del progetto di architettura.

Viene assunta come possibile l’ipotesi della conciliazione tra criteri di efficienza e forme di urbanità, il cui intrinseco differenziarsi resta una delle caratteristiche più significative della città contemporanea, considerando quella del progetto urbano come la dimensione descrittivo-operativa più consona al trattamento di questa complessità.

POLITICHE URBANE
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Appartiene ai lavori di assistenza tecnica per la predisposizione e l'attuazione di programmi complessi di trasformazione urbana per il marketing territoriale e per la sostenibilità ambientale.

SCHEDATURA DEL MATERIALE DELL’ISTAT

AGRICOLTURA

Scheda IST-92-1

· AUTORE: Istat

· TITOLO: Roma / Sistema statistico nazionale, Istituto nazionale di statistica.
· DATA: 1992
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia Statistiche IST0004243

· COLLOCAZIONE: 338.1094563021 Statistica di agricoltura della provincia di Roma Agricultural statistics in Rome province


· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume 
· EDITORE: Istat (Roma) - fa parte di “Fascicoli provinciali”
· FORMATO: 28 cm
· NUMERO PAGINE: 207, ill.
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Agricoltura - Censimenti - Roma (provincia) - 1990-1991


Scheda IST-02-1

· AUTORE:  Conference on Agricultural and Environmental Statistical Applications in Rome, 2001 (primo autore) ; Istat, F. Piersimoni (autore secondario)

· TITOLO: Conference on Agricultural and Environmental Statistical Applications in Rome (5 monografie)

· DATA: 2002
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia - Materiale Multimediale - IST0042429
COLLOCAZIONE: D 630.727 Metodologia statistica applicata all'agricoltura Statistical methodology applied to agriculture
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 4 volumi e 1 CD-ROM
· EDITORE: Istat (Roma) - Collana Essays
· FORMATO: 21 cm
· NUMERO PAGINE: 190
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 8886061331
Scheda descrittiva:
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Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE: Marsilio editori (Roma, Venezia)
· FORMATO: 29 cm
· NUMERO PAGINE: 627
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 88 317 5459 9
Scheda descrittiva:

Aerofototopografia – Roma

Roma – centro storico - atlante

DEMOGRAFIA

Scheda IST-94-1

· AUTORE: Istat (primo autore), Sistema statistico nazionale (coautore)

· TITOLO: Roma / Sistema statistico nazionale, Istituto nazionale di statistica (ha per supplemento “Aggiornamento del fascicolo provinciale: Roma”)

· DATA: 1994
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia Statistiche IST0003818

· COLLOCAZIONE: 304.6094563021 Statistica demografica della provincia di Roma


· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume 
· EDITORE: Istat (Roma) - fa parte di “Fascicoli provinciali”
· FORMATO: 28 cm
· NUMERO PAGINE: 297
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Per le tavole:

· EDITORE: 

· FORMATO: 1 c. tav. ripiegate
· TECNICA GRAFICA: 

Per i prodotti su supporto informatico:

· SUPPORTO: i dati sono pubblicati anche su floppy disk
· SOFTWARE DI PRODUZIONE: 

· SOFTWARE DI CONSULTAZIONE: 

· DIMENSIONE TOTALE: 

Scheda descrittiva:

Popolazione - Censimenti - Roma (provincia) - 1991


Scheda IST-94-2

· AUTORE: CNR (primo autore), A. Ascolani, Università degli studi di Roma ”La Sapienza” (autori secondari).

· TITOLO: Lo sviluppo demografico della provincia di Roma : previsioni per zona al 2006. (fonti statistiche: Istat, Enea, Cispel).
· DATA: 1994
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia 
· COLLOCAZIONE: 304.6454563
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE:  CNR (Roma)          
· FORMATO: 30 cm
· NUMERO PAGINE: 107
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Demografia – Roma (provincia) – Previsioni - 2006

Scheda IST-95-1

· AUTORE: Istat, Sistema statistico nazionale.
· TITOLO: Aggiornamento del fascicolo provinciale: Roma. (supplemento di 3.58)
· DATA: 1995
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia  Statistiche  IST0003820     
· COLLOCAZIONE: 304.6094563021 Statistica demografica della provincia di Roma
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE: Istat (Roma)
· FORMATO: 28 cm
· NUMERO PAGINE: 97
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Popolazione – censimenti – Roma (provincia) - 1991

Scheda IST-96-1

· AUTORE: Istat, Sistema statistico nazionale

· TITOLO: Roma / Sistema statistico nazionale, Istituto nazionale di statistica.
· DATA: 1996
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia IST0003924   

· COLLOCAZIONE: 304.60945632021 Statistica demografica di Roma Population statistics of Rome
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume 
· EDITORE: Istat (Roma) - fa parte di “I grandi Comuni”
· FORMATO: 28 cm
· NUMERO PAGINE: 140, ill.
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Per i prodotti su supporto informatico:

· SUPPORTO: dati disponibili anche su floppy disk
· SOFTWARE DI PRODUZIONE: 

· SOFTWARE DI CONSULTAZIONE: 

· DIMENSIONE TOTALE: 

Scheda descrittiva:

Popolazione - Censimenti - Roma <comune> - 1991


Scheda IST-97-1

· AUTORE: A. Ferrara
· TITOLO: Analisi dei problemi di sovrapposizione della copertura delle sezioni di censimento in un'area campione del comune di Roma     

· DATA: 1997
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia  IST0003679
· COLLOCAZIONE: 001.422 Metodi statistici 
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE: Istat (Roma)
· FORMATO: 30 cm
· NUMERO PAGINE: 37
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Roma (comune) – Sezioni di censimento

ECONOMIA

Scheda IST-94-3

· AUTORE: P. Palmarini

· TITOLO: Gli investimenti pubblici del comune di Roma.
· DATA: 1994.
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia IST0036882     
· COLLOCAZIONE: 332.672520945632 Investimenti sul mercato da parte dell’A.P. Comune di Roma 
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume 
· EDITORE:  Commissione per la Garanzia dell'Informazione Statistica (Roma) - Collana Rapporti di ricerca, 1994/12  
· FORMATO: 30 cm
· NUMERO PAGINE: 17, tav.
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Investimenti pubblici – Roma (Comune) – 1993-94

Roma (Comune) – programmazione economica – 1993-94

Scheda IST-94-4

· AUTORE: Confindustria (primo autore), Unione degli Industriali di Roma (autore secondario).

· TITOLO: Per una storiografia economica del territorio metropolitano : l'Unione degli Industriali di Roma dal 1944 al 1994.
· DATA: 1994.
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia 
· COLLOCAZIONE: 338.94563
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE:  Grafica Zampini (Roma)
· FORMATO: 24 cm + app.
· NUMERO PAGINE: 477: ill.
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Imprese – sviluppo economico – Roma (provincia) – 1944-94

INDUSTRIA

Scheda IST-94-5

· AUTORE: Confindustria (primo autore), Unione degli industriali di Roma, D. Quaranta Leoni (autori secondari).

· TITOLO: L' economia in numeri romani : analisi comparata dell'andamento produttivo in Italia e a Roma, 1991-1994.
· DATA: 1994
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia 

· COLLOCAZIONE: 338.945 Sviluppo economico dell'Italia Economic development of Italy
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE:  Confindustria (Roma)          
· FORMATO: 30 cm
· NUMERO PAGINE: 63
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Produzione industriale - Italia

Produzione industriale – Roma

pref.: Brunetto Tini ; contiene: ricerca dell'Ufficio studi, U.i., sintesi grafica sull'evoluzione economico-produttiva nazionale e romana.

Scheda IST-94-6

· AUTORE: Istat 8primo autore), Sistema statistico nazionale (coautore)

· TITOLO: Roma / Sistema statistico nazionale, Istituto nazionale di statistica.
· DATA: 1994
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia Statistiche IST0005218    

· COLLOCAZIONE: 338.094563021 Statistica di industrie e servizi della provincia di Roma


· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume 
· EDITORE: Istat (Roma) - fa parte di “Imprese, istituzioni e unità locali. 3, Fascicoli provinciali

”
· FORMATO: 28 cm
· NUMERO PAGINE: 228
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi):

Per i prodotti su supporto informatico:

· SUPPORTO: i dati sono pubblicati anche su floppy disk
· SOFTWARE DI PRODUZIONE: 

· SOFTWARE DI CONSULTAZIONE: 

· DIMENSIONE TOTALE: 

Scheda descrittiva:

Industria e servizi - Censimenti - Roma (provincia) - 1991


Scheda IST-98-1

· AUTORE: Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Roma, Istat.

· TITOLO: Indagine sulle imprese di restauro a Roma.
· DATA: 1998
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia IST0007785   

· COLLOCAZIONE: 702.880945632021 Statistica delle imprese di restauro romane  

· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: fascicolo non rilegato 
· EDITORE:  (Roma) - Collana Rapporto, 6
· FORMATO: 24 cm
· NUMERO PAGINE: 74
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Imprese di restauro - Roma - Indagini.

Restauratori - Formazione - Roma - Indagini.



Scheda IST-99-1

· AUTORE: M.G. Caroli (primo autore), Confindustria, Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Roma (autori secondari).

· TITOLO: L'industria elettronica a Roma : ipotesi per un sistema locale di imprese.
· DATA: 1999
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia BVE0125583   

· COLLOCAZIONE: 384.0430945632 Servizi elettronici di telecomunicazioni nella provincia di Roma


· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE:  
· FORMATO: 30 cm
· NUMERO PAGINE: 250
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Industria elettronica - Valutazione economica - Roma 

Informatica - Aziende industriali - Roma 

Telecomunicazioni - Aziende - Valutazione del mercato - Roma


Scheda IST-99-2

· AUTORE: M.G. Caroli (primo autore), Confindustria, Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Roma, Unione degli industriali di Roma (autori secondari).

· TITOLO: L'industria grafica, editoriale e della comunicazione a Roma : ipotesi per un sistema locale di imprese.
· DATA: 1999
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia TO00835165 

· COLLOCAZIONE: 338.456100094563 Industrie secondarie non appartenenti al settore manifatturiero-edilizio nella provincia di Roma


· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE:  
· FORMATO: 30 cm
· NUMERO PAGINE: 229
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Industria cinematografica - Roma 

Industria editoriale - Roma - 1993-1997 

Industria grafica - Roma - 1993-1997 

Industria televisiva - Roma

 Scheda IST-99-3

· AUTORE: Istat, Sistema statistico nazionale

· TITOLO: Roma / Sistema statistico nazionale, Istituto nazionale di statistica.
· DATA: 1999
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia Statistiche PUV0529318

· COLLOCAZIONE: 338.094563021 Statistica di industrie e servizi della provincia di Roma


· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume 
· EDITORE: Istat (Roma) - fa parte di “Censimento intermedio dell’industria e dei servizi”
· FORMATO: 29 cm
· NUMERO PAGINE: 99
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 8845804259
Scheda descrittiva:

Industria e servizi - Censimento intermedio - Roma (provincia) - 1996


ISTITUZIONI

Scheda IST-96-2

· AUTORE: F. Cesarone

· TITOLO: Le finanze della provincia di Roma - 1980-1995 (tesi di laurea presentata nell'A.A. 1995/96)
· DATA: 1996

· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia  IST0007834
· COLLOCAZIONE: 657.48094563 Contabilità finanziaria della provincia di Roma.
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE: 

· FORMATO: 21 cm
· NUMERO PAGINE: 99; tav.
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Bilancio provinciale – Roma – 1980-1995

RETI URBANE E TERRITORIALI

Scheda IST-97-3

· AUTORE: M. Giulianelli (primo autore), M.Benedini, G. Rimedia (autori secondari).

· TITOLO: Indagine sperimentale sugli aspetti quantitativi e qualitativi delle acque di drenaggio urbano. (testi anche in inglese)

· DATA: 1997
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia LO10452233 
· COLLOCAZIONE: 628.20945632  Drenaggio delle acque reflue e fognature alla periferia di Roma
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume 
· EDITORE: Consiglio nazionale delle ricerche (Roma) - Collana Quaderni, 104  
· FORMATO: 25 cm
· NUMERO PAGINE: 84, ill.
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 03906329
Scheda descrittiva:

Acque luride – drenaggio – Bacino urbano “Mostacciano” (Roma)

SOCIOLOGIA

Scheda IST-90-1

· AUTORE: U. Melchionda (primo autore), E. Rizzo (autore secondario).

· TITOLO: Immigrati: formazione e cooperazione allo sviluppo : rapporto sulla città di Roma.
· DATA: 1990.
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia 
· COLLOCAZIONE: 325.45632
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE: Centro internazionale crocevia (Roma)
· FORMATO: 

· NUMERO PAGINE: 138
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Cooperazione – intervento pubblico Italia

Immigrazione - Roma

Scheda IST-93-1

· AUTORE: Istat (primo autore), Universita' di Roma La Sapienza, Dipartimento di scienze demografiche ; Comitato Italiano per lo Studio dei Problemi della Popolazione ; A.M. Birindelli ; F. Carchedi ; O. Casacchia (autori secondari).

· TITOLO: La presenza straniera in Italia : il caso dell'area romana. (pres.: Eugenio Sonnino ; contiene: risultati emersi nel corso di ricerche svolte dal 1980-90 presso Universita' italiane per conto del Ministero P.i. e Cnr)
· DATA: 1993.
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia 
· COLLOCAZIONE: 325.4563
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE:  Franco Angeli (Milano)
· FORMATO: 22 cm
· NUMERO PAGINE: 239
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Emigrati – ricerche – Roma (provincia)

Stranieri – politica – Roma (provincia)

Scheda IST-94-7

· AUTORE: Istat (primo autore), CIRMES, Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica (autori secondari).

· TITOLO: I giovani, la qualita' della vita e la cultura delle aree urbane : il caso di Roma capitale.
· DATA: 1994
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia 
· COLLOCAZIONE: 305.242
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume 

· EDITORE: Dipartimento per l’informazione e l’editoria ( Roma ) - Collana Società e istituzioni
· FORMATO: 24 cm
· NUMERO PAGINE: 324; tavv.
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Giovani – relazioni sociali – Roma (comune)

Scheda IST-96-3

· AUTORE: Istat, introduzioni di L. Di Liegro e G. B. Sgritta ; a cura di A. Benvenuti, G. Fulvi, F. Pittau.

· TITOLO: Giovani periferici : condizione giovanile e servizi di accoglienza nell'area romana.
· DATA: 1996.
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia IEI0108159     
· COLLOCAZIONE: 362.70945632 Servizi sociali per i minorenni a Roma
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE: Anterem (Roma)
· FORMATO: 21 cm
· NUMERO PAGINE: 143
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Giovani – assistenza e previdenza - Roma

Scheda IST-96-4

· AUTORE: Assessorato alle politiche sociali e ai servizi alla persona di Roma (primo autore).

· TITOLO: Malessere giovanile e sistema formativo : dall'analisi del disagio all'integrazione territoriale dei servizi.
· DATA: 1996
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia IST0035492  

· COLLOCAZIONE: 362.70945632 Servizi sociali per i minorenni a Roma.
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume 
· EDITORE: Comune, Assessorato alle politiche sociali (Roma) - Collana “I servizi sociali”
· FORMATO: 21 cm
· NUMERO PAGINE: 168
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Minori – assistenza sociale - Roma



Scheda IST-98-2

· AUTORE: Istat
· TITOLO: Compagni di strada : i giovani oggi (introduzione di mons. Guerino di Tora).

· DATA: 1998
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia BVE0157094
· COLLOCAZIONE: D 362.70945632 Servizi sociali per i minorenni a Roma
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE: Sinnos (Roma)
· FORMATO: 21 cm
· NUMERO PAGINE: 190
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 8886061331
Scheda descrittiva:

Giovani disadattati - Roma
Scheda IST-00-1

· AUTORE: R. Sabatini (primo autore).

· TITOLO: Malessere giovanile e sistema formativo : dall'analisi del disagio all'integrazione territoriale dei servizi.
· DATA: 2000
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia IST0035492  

· COLLOCAZIONE: 305.230945632 Problemi giovanili nel Comune di Roma - 373.110230945632 Relazioni fra studenti ed insegnanti nel Comune di Roma.

· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume 
· EDITORE: Comune, Assessorato alle politiche sociali (Roma) - Collana “I servizi sociali”
· FORMATO: 21 cm
· NUMERO PAGINE: 168
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Studenti medi - Disagio e problemi sociali 

Studenti medi - Rapporti con la scuola - Roma


Scheda IST-03-1

· AUTORE: Istat (primo autore), F. Cristalli (autore secondario).

· TITOLO: Le mille popolazioni metropolitane, un'analisi geografica dell'area romana.
· DATA: 2003.
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia IST0043931       
· COLLOCAZIONE: 307.76094563 Aspetti socio-demografici dell’area della provincia di Roma.
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE:  Roma : Università degli Studi di Roma La Sapienza, Centro Interdipartimentale di studi e ricerche sulla popolazione e la società di Roma.
· FORMATO: 21 cm
· NUMERO PAGINE: 165: ill.
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Roma (provincia) – aspetti sociali - 2000

STATISTICA

Scheda IST-96-5

· AUTORE: Comune di Roma (primo autore), F. Rutelli (autore secondario)

· TITOLO: Roma in cifre: rapporto sulla città.
· DATA: 1996
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia RMS0034784    
· COLLOCAZIONE: 314.5632 Statistiche generali del Comune di Roma


· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume 
· EDITORE: Maggioli (Rimini)  - Collana “Materiali per Roma”
· FORMATO: 25 cm
· NUMERO PAGINE: 939
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Roma - statistica

Scheda IST-02-2

· AUTORE: Provincia di Roma, Commissione valutazione qualità della vita nella Provincia di Roma.

· TITOLO: Rapporti su aspetti sanitari, emarginazione, istruzione, alimentazione, aria, acqua, suolo e territorio. (7 Monografie)
· DATA: 2002.
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia CFI0569698   
· COLLOCAZIONE: 631.494563 Pedologia del suolo nella provincia di Roma; 363.7396094563 Inquinamento del suolo nella provincia di Roma/ 362.1094563 Servizi sanitari nella provincia di Roma/ 305.568094563 Emarginati sociali nella provincia di Roma/ 641.30094563021 Statistica dell’alimentazione nella provincia di Roma/ 379.4563 Istruzione nella provincia di Roma/ 363.7394094563 Inquinamento idrico nella provincia di Roma/ 363.7392094563 Inquinamento atmosferico nella provincia di Roma.
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE:  Baioni (Roma)
· FORMATO: 29 cm
· NUMERO PAGINE: 183, 182, 182, 142, 85, 101, 86.
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Terreno – Inquinamento – Roma (provincia)

Terreno – Qualità – Roma (provincia)

Servizi sanitari – Roma (provincia)

Emarginazione sociale – Roma (provincia)

Alimentazione – Roma (provincia) – Statistica

Istruzione – Roma (provincia) – 1998-99

Acque – Inquinamento – Roma (provincia)

Acque – Qualità – Roma (provincia)

Acque – Tutela – Roma (provincia)

Inquinamento atmosferico – Roma (provincia) Statistica

STORIA

Scheda IST-93-2

· AUTORE: L. Piccioni
· TITOLO: I castelli romani : identita' e rapporto con Roma dal 1870 a oggi (il lavoro e' la rielaborazione della tesi di dottorato dell'autore ; contiene materiale iconografico del primo Ottocento)

· DATA: 1993
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia 
· COLLOCAZIONE: D 307.760945 Aspetti della vita urbana in Italia Urban communities in Italy
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume 
· EDITORE: Laterza (Roma, Bari) - Collana Grandi Opere
· FORMATO: 24 cm
· NUMERO PAGINE: 277
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 88 420 4298 6
Scheda descrittiva:

Comunita' rurali - Roma-Castelli - 1870-1990 
Statistica sociale - Roma-Castelli - 1870-1990
Scheda IST-98-3

· AUTORE: Archivio di stato (Roma, primo autore), R. Santoro (secondo autore).

· TITOLO: L'archivio del Genio civile di Roma / Archivio di Stato di Roma ; inventario a cura di Raffaele Santoro.
· DATA: 1998
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia TO00720136  
· COLLOCAZIONE: 025.06624
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume 
· EDITORE: Ministero per i beni culturali ed ambientali, Ufficio centrale per i beni archivistici (Roma) - Collana Pubblicazioni degli archivi di Stato. Strumenti
· FORMATO: 24 cm
· NUMERO PAGINE: 461
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 8871251385 

Scheda descrittiva:

Genio civile – Archivi – Roma

Scheda IST-02-3

· AUTORE: R. Morelli (primo autore), C.M. Travaglino, E. Sonnino (coautori).

· TITOLO: I territori di Roma. (2 monografie)
· DATA: 2002.
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia Monografie IST0044060. Monografia Monografie IST0044062.
· COLLOCAZIONE: 945.6308 Storia di Roma fra il 18. e il 19. secolo, 945.6309 Storia di Roma 19.-20. secolo.
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE:  Roma : Università La Sapienza, CISR.
· FORMATO: 24 cm + all., 12 cm + 1 CD-ROM
· NUMERO PAGINE: 701
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 8883680065 (ISBN)
Scheda descrittiva:

Roma – storia – 1796-2000

TURISMO

Scheda IST-96-6

· AUTORE: Ente Nazionale Italiano per il Turismo: Ufficio Studi, Programmazione e Marketing (primo autore)

· TITOLO: Giubileo 2000 : prime indicazioni dalla rete estera.
· DATA: 1996
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia IST0007798   

· COLLOCAZIONE: 338.47910945632 Movimento turistico a Roma  

· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: fascicolo non rilegato 
· EDITORE:  Confindustria (Roma) - Collana Rapporto, 6       
· FORMATO: 30 cm
· NUMERO PAGINE: 58
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Turismo internazionale - Roma – 2000 (Giubileo) - Previsioni
Scheda IST-97-4

· AUTORE: E. Alba

· TITOLO: Organizzazioni ricettive, sviluppo economico e compatibilità ambientali in un'area a modeste vocazioni turistiche : il caso della sezione settentrionale della Provincia di Roma (tesi di laurea A.A. 1995-1996.)

· DATA: 1997
· ENTE PRODUTTORE: Istat
· COMMITTENTE: 

· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: Istat
· NUMERO DI CATALOGO: Monografia RML0069129      
· COLLOCAZIONE: 338.4791094563 Turismo e strutture alberghiere nella provincia di Roma.
· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE:  Union printing spa (Viterbo)
· FORMATO: 21 cm
· NUMERO PAGINE: 223
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Scheda descrittiva:

Turismo – Roma (provincia settentrionale)

SCHEDATURA DEL MATERIALE DI ROMA 3 – DIPARTIMENTO DI PROGETTAZIONE E SCIENZE DELL’ARCHITETTURA E DIPARTIMENTO DI STUDI URBANI

URBANISTICA

Scheda RM3-94-1

· AUTORE: A. Giangrande, E. Mortola, L. De Bonis
· TITOLO: Laboratori territoriali per lo sviluppo locale autosostenibile: un contributo agli scenari di trasformazione del sistema insediativo, infrastrutturale e ambientale in Italia.
· DATA: 1994/97
· ENTE PRODUTTORE: Università diRoma Tre
· ENTE FINANZIATORE: Ateneo
· COMMITTENTE: Cnr (progetto coordinato), Ateneo
· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: 

· NUMERO DI CATALOGO: 

· COLLOCAZIONE: 

· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE: 

· FORMATO: 

· NUMERO PAGINE: 

· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Per le tavole:

· EDITORE: 

· FORMATO: 

· TECNICA GRAFICA: 

Per i prodotti su supporto informatico:

· SUPPORTO: 

· SOFTWARE DI PRODUZIONE: 

· SOFTWARE DI CONSULTAZIONE: 

· DIMENSIONE TOTALE: 

Scheda descrittiva:

La ricerca ha inteso verificare sul campo l’efficacia di alcuni approcci innovativi alla pianificazione e alla progettazione ambientale che contengono al loro interno modelli, regole e criteri ispirati ai principi dello sviluppo sostenibile.

Questa verifica si è sviluppata anche nei Laboratori Municipali di Quartiere del Comune di Roma. Il Dipartimento di Progettazione e Scienze dell’Architettura dell’Università di Roma Tre ha iniziato a collaborare con il Comune di Roma e ha stipulato con esso una convenzione quadro principalmente finalizzata allo sviluppo di metodi e tecniche per promuovere  la partecipazione delle comunità locali  a processi di pianificazione e progettazione fondati sull’approccio territorialista allo sviluppo sostenibile e alla sperimentazione e sviluppo di strumenti multimediali per lo scambio interattivo di informazioni.

La ricerca, che prevedeva inizialmente una durata di due anni, è stata rinnovata poi per un ulteriore anno (1997) essendosi presentata l’occasione di sperimentare all’interno dei Laboratori Municipali i metodi e le tecniche sviluppate negli anni precedenti.

Un aspetto di particolare rilevanza riguarda la promozione dei processi di autoidentificazione e autodeterminazione delle comunità locali mediante azioni dirette a potenziare la capacità di agire insieme nei rituali di partecipazione che caratterizzano la pratica della pianificazione, sviluppando processi di apprendimento collettivo che siano in grado di trasformare temi e programmi, percezione dei valori e la stessa identità dei soggetti.

Scheda RM3-95-1

· AUTORE: M. Ottolenghi, P. Avarello, W. Fabietti, A. L. Palazzo, C. Pietrucci
· TITOLO: I grandi progetti per Roma Capitale. Sviluppo sostenibile e piano ecologico metropolitano.
· DATA: 1995/97
· ENTE PRODUTTORE: Università di Roma Tre
· ENTE FINANZIATORE: Ateneo
· COMMITTENTE: Ateneo
· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: 

· NUMERO DI CATALOGO: 

· COLLOCAZIONE: 

· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: volume Grandi progetti e sviluppo sostenibile. Considerazioni sull’area metropolitana romana, Roma 1999.
· EDITORE: Dedalo
· FORMATO: 18x24
· NUMERO PAGINE: 124
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Per le tavole:

· EDITORE: 

· FORMATO: 

· TECNICA GRAFICA: 

Per i prodotti su supporto informatico:

· SUPPORTO: 

· SOFTWARE DI PRODUZIONE: 

· SOFTWARE DI CONSULTAZIONE: 

· DIMENSIONE TOTALE: 

Scheda descrittiva:

La ricerca si è proposta di indagare le intersezioni tra strumenti urbanistici (la pianificazione urbanistica alle diverse scale) ed aspettative di trasformazione territoriale (progetti per Roma Capitale e per il Giubileo) sullo sfondo delle attuali caratteristiche di assetto del territorio metropolitano di Roma.

La raccolta e la classificazione dei “progetti territoriali di intervento” contenuti nei documenti di pianificazione alle varie scale forniscono una rappresentazione complanare delle diverse proposte consentendo di verificare gli elementi ridondanti nel disegno d’insieme, i punti critici, le conflittualità o comunque le figure di interferenza tra i diversi attori. 

Lo studio è stato effettuato utilizzando “punti d’osservazione” diversi, privilegiando tuttavia le questioni infrastrutturali e ambientali. Sul piano degli assetti si sono verificate, da un lato, le dinamiche di consolidamento di polarità metropolitane di corona e il ruolo del sistema produttivo (basato sia sull’industrializzazione di antica tradizione che sulla localizzazione di nuove imprese), dall’altro, le previsioni per il sistema delle grandi comunicazioni predisposto per favorire il decongestionamento e le sue interconnessioni con il sistema della viabilità minore.

E’ stata in una seconda fase approfondita la vicenda di alcune opere ritenute rilevanti per gli assetti futuri del territorio metropolitano, attraverso la ricostruzione, mediante schede “biografiche”, dei processi decisionali e delle modalità gestionali e finanziarie che ne sostengono l’ipotesi realizzativa, sottolineando in più di un caso le lunghe fasi di latenza di proposte e progetti accantonati e poi ripresi.

Una particolare attenzione è stata infine dedicata al tema dell’offerta turistica “decentrata” in ambito regionale, che costituisce un capitolo rilevante tra le voci di spesa dell’Agenzia per il Giubileo: la scelta di un rafforzamento del sistema complessivo della ricettività al di fuori del Comune di Roma si è coniugata con quella di una valorizzazione delle antiche percorrenze che conducevano alla capitale della Cristianità (vie Romee), consentendo, ove possibile, di riproporre l’esperienza dell’avvicinamento alla città secondo i tempi e i modi che per secoli l’hanno scandita. L’occasione dell’Anno Santo è stata vista in questa chiave come un’opportunità di valorizzazione di reti di beni culturali e ambientali a livello territoriale con ricadute permanenti (nuova capitalizzazione delle risorse storiche e ambientali) anche ai fini della promozione di forme di escursionismo sia “endogeno” che “esterno” e più in generale del consolidamento di un’offerta in grado di richiamare e/o intercettare flussi diretti o provenienti dalle aree oggi più mature sotto tale profilo.
Scheda RM3-95-2

· AUTORE: G. Piccinato, M. Cremaschi, C. Calvaresi, G. Caudo.
· TITOLO: Anno Santo e Grandi Eventi.
· DATA: 1995/97
· ENTE PRODUTTORE: Università di Roma Tre
· ENTE FINANZIATORE: Ateneo
· COMMITTENTE: Ateneo
· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: 

· NUMERO DI CATALOGO: 

· COLLOCAZIONE: 

· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: Dossier di Urbanistica Informazioni
· EDITORE: INU
· FORMATO: Fascicolo a stampa
· NUMERO PAGINE: 64
· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Per le tavole:

· EDITORE: 

· FORMATO: 

· TECNICA GRAFICA: 

Per i prodotti su supporto informatico:

· SUPPORTO: 

· SOFTWARE DI PRODUZIONE: 

· SOFTWARE DI CONSULTAZIONE: 

· DIMENSIONE TOTALE: 

Scheda descrittiva:

La politica urbana di Roma dipende sempre più spesso dai “grandi eventi” e dalle “pacifiche” invasioni che li accompagnano: i Mondiali, l’Anno Santo, le Olimpiadi hanno testimoniato un orientamento non occasionale, volto a mettere a frutto il giro economico della ricettività. Eventi come l’anno Santo si sono inscritti sullo sfondo di un fenomeno più ampio, forse di un cambiamento epocale del carattere della urbanizzazione. Le metropoli mature - a differenza di quelle classiche organizzate sul movimento pendolare giornaliero - ospitano popolazioni diverse che coabitano nell’habitat metropolitano. Le città sono di nuovo invase, non più soltanto dalla folla operosa dei residenti o dei lavoratori, ma da una moltitudine composita di ‘utenti’ attratti principalmente dalle opportunità di consumo. 

Infrastrutture e opere pubbliche sono la contropartita che viene offerta per bilanciare il peso dei flussi di cose e persone generati dai grandi eventi che vengono a incidere sulla città. Argomento centrale nella valutazione dei futuri grandi eventi è dunque che le opere e le iniziative proposte sono comunque necessarie alla città, e che gli eventi sono viceversa indispensabili a creare la massa critica necessaria alla loro realizzazione. Si sottolinea a questo proposito il contributo in “pietre” e finanziamenti indotto dal circuito legato ai grandi eventi; talvolta, sono evidenti però aspetti meno virtuosi (per esempio, il coordinamento dei tempi delle diverse attività...).

In questo senso, si può dire che nella ipotetica strategia dei grandi eventi è postulata, con grande evidenza, la complementarità tra l’ “ordinaria” dotazione infrastrutturale e lo “straordinario” contributo dell’evento specifico. I grandi eventi sarebbero dunque lo “shock necessario” per recuperare lo standard mai raggiunto (in questo senso c’è qualche analogia con il processo di integrazione europea). Le critiche sollecitano spesso un approccio simmetrico, per il quale invece i grandi eventi entrano in collisione con l’ordinario uso della città. Si può invece sostenere che questi argomenti speculari sono troppo generici e che occorre valutare caso per caso quali modifiche risultino dalla reciprocità dei due termini: i grandi eventi non presentano conseguenze unitarie, ma interferiscano selettivamente con un campo variegato di problemi e opportunità.
Scheda RM3-95-3

· AUTORE: A. Cipriani (Comitato Tecnico Scientifico Parco Appia Antica), Laboratorio CAAD, DiPSA (E. Mortola, A. Fortuzzi, P. Mirabelli), Soprintendenza Archeologica di Roma (P. Meogrossi), X Ripartizione, Soprintendenza comunale (G. Sartorio), Soc. Cooperativa Archeologia (E. Giacometti), Ass. Tutela Centro Storico (A Di Loreto).
· TITOLO: Il Parco Archeologico di Roma. Area centrale – Fori – Appia Antica
· DATA: 1995
· ENTE PRODUTTORE: Università di Roma Tre
· FINANZIAMENTI: Ateneo
· COMMITTENTE: Ateneo
· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: 

· NUMERO DI CATALOGO: 

· COLLOCAZIONE: 

· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i prodotti su supporto informatico:

· SUPPORTO: 

· SOFTWARE DI PRODUZIONE: 

· SOFTWARE DI CONSULTAZIONE: 

· DIMENSIONE TOTALE: 

Scheda descrittiva:

E' un prototipo di uno strumento ipertestuale sviluppato per gestire informazioni relative al patrimonio naturalistico e storico-culturale del Parco dell'Appia Antica. Consente la ricerca di informazioni sui processi di trasformazione e sulle strategie di recupero e conservazione e, soprattutto, può essere utilizzato per stabilire un dialogo tra gli attori a diverso titolo coinvolti, favorire la partecipazione degli utenti, che possono farsi parte attiva nel processo di trasformazione dell'ambiente.

Scheda RM3-95-4

· AUTORE: A.M. Marinelli, L. Graziano (autori), A. Giangrande (coordinatore locale della ricerca), A. Magnaghi (coordinatore nazionale della ricerca) 
· TITOLO: Esquilino: un itinerario possibile (nell’ambito della ricerca “Teorie, metodi ed esperienze di analisi e progettazione ecologica e sociale del territorio”
· DATA: 1995
· ENTE PRODUTTORE: Università di Roma Tre
· FINANZIAMENTI: Ateneo, MURST 40%
· COMMITTENTE: Ateneo
· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: 

· NUMERO DI CATALOGO: 

· COLLOCAZIONE: 

· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i prodotti su supporto informatico:

· SUPPORTO: 

· SOFTWARE DI PRODUZIONE: 

· SOFTWARE DI CONSULTAZIONE: 

· DIMENSIONE TOTALE: 

Scheda descrittiva:

Il significato di un quartiere di Roma viene condensato in un itinerario possibile in cui tutto diventa spazio. 
L'immagine fotografica in particolare viene usata per la sua capacità di riunire spazio e tempo, condensando le forme statiche e la realtà in movimento. 

Scheda RM3-96-1

· AUTORE: M. Cremaschi, A. M. Marinelli
· TITOLO: La nuova dimensione urbana delle politiche abitative: forme del disagio, progetti “locali” e integrazione sociale. Orientamenti in Italia e in Europa. Sottoprogetto: Nuovo disagio e riqualificazione urbana nelle aree metropolitane.
· DATA: 1996/97
· ENTE PRODUTTORE: Università di Roma Tre
· ENTE FINANZIATORE: Ateneo
· COMMITTENTE: Ateneo
· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: 

· NUMERO DI CATALOGO: 

· COLLOCAZIONE: 

· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 

· POSSIBILITA’ D’USO: 
Per i testi:

· TIPO DI PRODOTTO EDITORIALE: 

· EDITORE: 

· FORMATO: 

· NUMERO PAGINE: 

· NUMERO DI CATALOGO SBN (libri o volumi): 

Per le tavole:

· EDITORE: 

· FORMATO: 

· TECNICA GRAFICA: 

Per i prodotti su supporto informatico:

· SUPPORTO: 

· SOFTWARE DI PRODUZIONE: 

· SOFTWARE DI CONSULTAZIONE: 

· DIMENSIONE TOTALE: 

Scheda descrittiva:

La riflessione critica sulle esperienze delle politiche abitative ha portato ad individuare alcuni elementi che cambiano in profondità il modello centralizzato delle politiche abitative in numerosi paesi europei, ed hanno trovato nel contesto locale e urbano un riferimento innovativo per approcci nuovi, settorialmente integrati, spesso interdisciplinari.

Il processo di unificazione europea ha messo in evidenza la crucialità del fattore territoriale e sociale accanto a quello della competitività economica. A parità di capacità produttiva, infatti, un differenziale di competitività nasce dal livello di infrastrutturazione (tra cui strade e ferrovie, ma anche case) e di coesione sociale. La disponibilità di uno stock abitativo adeguato risulta dunque uno dei fattori di buona performance economica delle regioni e città d’Europa. Altri aspetti - un costo accettabile, un’agevole mobilità - sono altrettanto importanti al fine di garantire la maggiore flessibilità delle economie regionali. In questo quadro, non stupisce che la Commissione europea abbia sviluppato un progressivo interesse per le problematiche abitative e urbane, sia pur sul solco della lotta alla povertà. Non appare improbabile che, come per altre politiche sociali e non, si formi prima o poi un centro sovranazionale che imposti azioni esemplari in campo abitativo. Questa prima dislocazione verso l’alto delle politiche abitative sarebbe decisiva per armonizzare gli orientamenti dei diversi stati e per far circolare le esperienze innovative, un po’ come avviene su questi stessi aspetti con le agenzie di cooperazione internazionali. D’altra parte, l’orientamento prevalente al ritiro dello stato dalla promozione diretta restituisce gran parte delle responsabilità al livello locale, alle regioni e soprattutto ai comuni. Questa seconda dislocazione verso il basso consentirebbe invece di oltrepassare i caratteri più negativi dell’intervento pubblico tradizionale, la generalità, l’astrattezza, la rigidità.

L’unità di ricerca ha inteso studiare le nuove condizioni del disagio urbano nel caso di Roma, e di valutare modelli di intervento e strumenti progettuali coerenti al recupero urbano e alla promozione dello sviluppo locale. Per le analisi, il supporto alle scelte di intervento e la comunicazione dei progetti è stata sperimentata la multimedialità connessa ad un Sistema Informativo Geografico. La ricerca propone tre risultati. a) il quadro concettuale per la definizione delle nuove condizioni di disagio urbano; b) la rassegna di casi-studio e l’analisi delle condizioni di disagio nei grandi quartieri urbani, con particolare riferimento al caso di Roma; c) lo studio delle metodologie, delle procedure e degli strumenti progettuali congrui alla riqualificazione urbana. E’ stato inoltre sperimentato l’uso di strumenti informatici e multimediali nelle fasi di valutazione delle alternative e di comunicazione dei progetti a livello locale.

Scheda RM3-96-2

· AUTORE: M. Cremaschi
· TITOLO: Forme e processi della innovazione metropolitana in Europa: il caso di Roma.
· DATA: 1996/97
· ENTE PRODUTTORE: Università di Roma Tre
· ENTE FINANZIATORE: Ateneo
· COMMITTENTE: Cnr, Ateneo
· DENOMINAZIONE DELL’ARCHIVIO: 

· SOGGETTO DEPOSITARIO: 

· NUMERO DI CATALOGO: 

· COLLOCAZIONE: 

· POSSIBILITA’ DI RIPRODUZIONE: 
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Il caso di Roma (più precisamente, dell’area romana che coincide con la fascia centrale-costiera del Lazio) ha consentito di esaminare processi di diffusione urbana alla scala regionale originali rispetto alle fenomenologie più conosciute. Ha consentito inoltre raffronti con altre metropoli europee, tra le altre Berlino e Madrid, che hanno già elaborato strumenti di governo di queste trasformazioni.

Nuovi modi di descrivere il territorio e il cambiamento nei processi di urbanizzazione cercano di dare conto delle forme nuove dell’urbano che si sono venute a creare, in particolare, nella cerchia esterna delle metropoli. E’ questo probabilmente il luogo per eccellenza della “transizione” verso nuove forme di organizzazione urbana. 

L’articolazione della dimensione urbana in un insieme plurale di forme ha rinnovato evidentemente i problemi di ricognizione empirica e di riflessione teorica. In particolare, le forme insediative sono sottoposte a processi di innovazione materiale con la produzione di nuovi oggetti e il cambiamento del rapporto tra preesistenze tradizionali (per esempio, la rete viaria radiocentrica su Roma) e nuovi insediamenti. D’altra parte, le nuove condizioni insediative possono essere indagate anche dal punto di vista della innovazione sociale conseguente alla nuova forma metropolitana, e cioè dal punto di vista della eterogeneità della popolazione, della varietà degli stili di vita, dell’unitarietà del patrimonio culturale, della reattività all’innovazione, della adeguatezza della rappresentanza politica, ecc…

L’intero arco metropolitano è sembrato interessato da processi più intensi e consistenti di trasformazione che esulano dalla semplice uscita di popolazione e funzioni dalla città compatta. Nuovi insediamenti hanno alterato l’assetto delle periferie metropolitane creando nuove centralità (cfr. il margine meridionale dell’area metropolitana) e figure insediative materialmente nuove; la riconversione funzionale di insediamenti preesistenti (terziaria nel caso delle aree industriali pontine; residenziale-primaria nel caso del settore turistico costiero) ha prodotto innovazioni altrettante cospicue sul piano sociale ed economico.

Questo taglio ha richiesto di commisurare con criteri coerenti le innovazioni del centro e della periferia metropolitana, e di tener conto sia dei “pesi” insediativi sia della natura della “modificazione” operata nei due ambiti. La finalità è stata l’elaborazione di un apparato concettuale atto alla descrizione e alla comparazione delle nuove fenomenologie insediative. 

Il confronto con l’esperienza di governo delle trasformazioni metropolitane di altre capitali europee (soprattutto, l’apparato concettuale elaborato in quelle occasioni) ha rappresentato l’occasione per una riflessione al tempo stesso teorica e comparativa: i casi più appropriati sono sembrati Madrid e Berlino, dove era da poco stata promossa la redazione di nuovi strumenti urbanistici.
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Obiettivo primario della ricerca sono stati lo studio e la sperimentazione di strumenti innovativi di intervento e gestione territoriale, motivati dalla necessità di una rigorosa analisi degli oggetti territoriali per la pianificazione e la progettazione urbanistica.

Integrando basi di dati diversi i GIS, Sistemi Informativi Geografici, costruiscono un modello conoscitivo che trasforma di fatto la disciplina urbanistica fornendo analisi finalizzate al supporto delle decisioni e all’attuazione dei piani. Le analisi trovano la loro sintesi in carte intelligenti che riuniscono dati geografici, dati qualitativi e quantitativi, immagini, grafica: mappe che rappresentano il mondo, interazione tra modello e realtà, tra conoscenza e progetto.

In un Sistema Informativo Geografico viene utilizzata anche la multimedialità, cartografia, fotografia, immagini in movimento, per la trasmissione delle informazioni, per l’analisi storica, per intervenire, conservare, progettare e verificare gli interventi. 

Nella ricerca si è proceduto per approfondimenti di punti nodali individuati nell’area metropolitana di Roma e interessati dall’evento del Giubileo, al fine, tramite la ricostruzione dei nodi, di ricostruire il sistema dei possibili interventi, di valutarne gli impatti, di verificare le alternative.

Per il primo nodo, scelto per i suoi caratteri di strategicità nel sistema dei luoghi centrali interessati dai flussi turistici, é stata avviata  la costruzione del Sistema Informativo Territoriale, divisa in due fasi: rilevazione e formazione della cartografia numerica; associazione dei dati e degli elementi descrittivi - statistici, letterari, iconografici - alla mappa.
I dati si riferiscono in particolare a:

· i beni culturali, testimonianze della stratificazione storica e formale dell’area; 

· la struttura del verde: il verde pubblico,  i viali alberati, i  giardini privati;

· i servizi alla scala microurbanistica: punti di ristoro, luoghi di sosta, fermate dei mezzi pubblici e dei taxi.

E’ stato previsto un uso molteplice del Sistema Informativo:

1- analisi della situazione esistente  e delle potenzialità dei luoghi;

2- individuazione dei percorsi ottimali in base alle alternative possibili e alle esigenze diverse;

3- progettazione degli interventi per il potenziamento dei servizi e delle attrezzature; 

4- scelta interattiva dei percorsi da parte dei pellegrini-turisti, sulla base delle preferenze espresse.

Per lo studio è stato utilizzato il programma ArcView 3.0, che consente tra l’altro l’analisi delle reti con l’individuazione dei percorsi ottimali rispetto alle caratteristiche scelte dall’utente.
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La ricerca ha tra i suoi obiettivi quello di “sperimentare nuove forme di rappresentazione in grado non di descrivere, ma di esprimere il farsi di un’identità che si costruisce nel tempo, nelle relazioni che si affermano tra gli uomini che incessantemente si appropriano, producono, strutturano il territorio” (Scandurra). E’ quindi necessario esplorare forme di rappresentazione più dinamiche ed espressive attraverso cui restituire densità, spessore e significato allo spazio delle emozioni, dei rumori, delle percezioni, degli affetti e delle intensità.

E’ riduttivo coinvolgere l’abitante solo in quanto detentore di “sapienza locale” e attribuire al progettista il ruolo di esperto che assume la molteplice funzione di memoria del passato, testimone del futuro, produttore di immagini ulteriori, tecnico della bellezza, comunicatore di teoria della città, custode del valore dei manufatti collettivi, ecc... Anche se sappiamo perfettamente che gli abitanti finiscono spesso per essere portatori di “esiti ovvi, cortocircuiti paratecnici e soluzioni “naturali” (nel senso di scontate, già date sul mercato culturale dominante, indotte in realtà nell’opinione corrente dalle diverse forme di potere culturale)”, si cerca di mostrare come l’ascolto possa favorire il coinvolgimento diretto degli attori non tecnici non soltanto come detentori di sapienza locale, ma anche come soggetti capaci di mettere in discussione gli stessi contenuti di cui l’esperto è portatore. Contenuti, questi, che non dovrebbero mai essere considerati irrevocabili.

Le analisi e i seminari tra esperti non riusciranno a ricostruire il senso dei processi che si svolgono nella città e nel territorio. Per questo non basta nemmeno essere un “osservatore che si fa partecipe della denotazione dei valori e che con essi si compromette” (Magnaghi): il senso, infatti, non è dato, non esiste a priori, ma è un valore che va costruito coinvolgendo direttamente gli abitanti nel processo di progettazione della città e del territorio. Probabilmente è impossibile riuscire a realizzare un “Atlante” che sia in grado di descrivere, interpretare, denotare e mettere in rete il patrimonio territoriale inteso come giacimento di energie (ambientali, territoriali, sociali e politiche) per l’attivazione dello sviluppo locale autosostenibile senza perseguire contestualmente un rapporto attivo con gli abitanti secondo forme di razionalità comunicativa che spostano la prospettiva da una concezione individualistica della razionalità a una razionalità che si determina attraverso una “comunicazione intersoggettiva”. Questa razionalità è necessaria per vivere assieme ma in modo differente in spazi e tempi condivisi, per costringerci a ricercare nuovi modi di raggiungere un accordo al fine di perseguire i nostri interessi collettivi; ma è anche necessaria per riuscire a capire, interpretare e rappresentare i processi che avvengono nel territorio.

In sintesi, la costruzione di un “Atlante” deve essere il punto d’arrivo di una sperimentazione che va attuata nel territorio secondo modalità interattive (partecipative) basate su processi di razionalità comunicativa: una sperimentazione che, per quanto ci riguarda, consideriamo tutt’altro che conclusa.
Friedmann afferma che occorre potenziare le “pratiche radicali” che sono più idonee “a incoraggiare un migliore adattamento agli ambiti locali, una grande quantità di sperimentazione locale, un massimo di mobilitazione sociale, una pratica di autosufficienza“, si pur attuate da “un grande numero di centri autonomi (o quasi autonomi) di decisione e di azione il cui coordinamento resta fragile e informale”. Il carattere fragile e informale di questo coordinamento può tuttavia costituire un serio problema per la costruzione della città non gerarchica a partire da — o contestualmente a — un insieme di comunità locali autodeterminate. Per avviare a soluzione questo difficile problema occorre considerare più attentamente quelle dimensioni della processualità che riguardano la messa a punto di procedure di pianificazione non tecnocratiche dirette a stabilire, in un contesto collaborativo, la sequenza e la temporalizzazione di un insieme di “scelte strategiche”. Queste procedure possono infatti svolgere un ruolo importante quando occorre operare in ambiti spaziali diversi e sempre più vasti, a scala sovralocale, dove la pratica partecipativa non può coinvolgere direttamente l’intera popolazione di un luogo bensì solo i gruppi organizzati che la rappresentano (comitati, associazioni, ecc.): un pratica che pone nuovi problemi di ascolto, di comunicazione intersoggettiva, ecc.

La sperimentazione di queste forme di pianificazione ha anche delle ricadute sul piano dell’interpretazione e della rappresentazione dei fenomeni territoriali. Una rappresentazione che è diversa non solo perché rispecchia contenuti innovativi, ma anche perché ha carattere dinamico. Le procedure di pianificazione che cerchiamo di sperimentare sono infatti contrarie a ogni forma di rappresentazione statica tributaria del modello razional-comprensivo: la dinamicità del processo (incrementalismo), connaturata all’approccio sperimentato, richiede strumenti adeguati di comunicazione interattiva e di rappresentazione delle conoscenze. Molti di questi strumenti si baseranno sull’utilizzo della rete internet, che potrà essere utilizzata per coinvolgere in modo interattivo gli abitanti che parteciperanno alla sperimentazione. L’attenzione sarà posta principalmente sui contenuti della comunicazione, che dovranno essere tali da favorire una partecipazione secondo modalità discorsive, ma anche sul carattere dinamico e incrementale del processo di piano.

L’ipertesto presenta due parti: una di tipo progettuale, in cui vengono presentate e commentate alcune esperienze che hanno avuto modo di concretizzarsi, altre interrotte ed altre rimaste soltanto teoriche; una seconda di carattere metodologico, in cui si illustrano le metodologie di lavoro impiegate nei casi precedentemente descritti.
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L'ipertesto approfondisce uno dei nodi problematici del Parco del Tevere-Sud: il recupero dei resti del sito archeologico presso Pietra Papa. Le preesistenze archeologiche, che costituiscono una parte del patrimonio storico dell'area, dimenticate tuttavia dal recente processo di urbanizzazione, sono un elemento chiave sul quale far crescere il "senso del luogo" degli abitanti. 

Nell'ipertesto oltre alla documentazione fotografica del sito, fatta durante gli scavi del 1939, ad affreschi e immagini di altri reperti, si propone una ricostruzione virtuale di alcuni ambienti affrescati appartenenti ad una villa romana e alcune proposte di recupero architettonico degli studenti della Facoltà di Architettura, Università di Roma Tre. 
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La tesi della città globale è che un nuovo spazio di relazione si costituisce come ambito trans-nazionale con forti affinità interne ai danni degli stati nazione, rivalità che è bene espressa nella materiale contrapposizione tra capitale economica (New York, la City di Londra) e politica (Washington, Westminster). Il ragionamento unisce tre dimensioni: sul terreno economico, la ristrutturazione della economia conduce alla produzione di un particolare tipo di servizi, soprattutto sul mercato finanziario, del controllo di gestione e in generale, delle funzioni attinenti “la costruzione del mercato”; tali servizi, di natura critica e delicata per la mobilità del capitale, la quantità delle risorse, l’intensità delle conseguenze, tendono ad agglomerarsi in un alcuni centri nei quali la prossimità fisica consente economie di scala nei contatti e nel reclutamento del personale (drenato dalle migliori scuole di tutto il mondo); la struttura sociale della città risulta così polarizzata, e la distribuzione delle classi si articola da una forma a uovo, con un vasto ceto medio, alla classica clessidra nella quale a una minoranza di super ricchi corrisponde un vasto strato di poveri e marginali. La forza del modello sta nell’aver accostato in modo convincente gli aspetti economici, spaziali e sociali, in uno schema che sembra reggere le prime pur ragionevoli critiche.

L’applicazione al caso di Roma ha consentito di evidenziare il. limite di partecipazione della città ai processi di globalizzazione economica, e viceversa il rilievo della “globalizzazione” dei flussi di consumo, in particolare turistici. New York, Londra e Parigi accolgono (secondo i dati del allora ricavati) rispettivamente 25, 20 e 16 milioni di arrivi l’anno (con un numero più elevato di presenze); ma anche Madrid, Vienna e Atene, città molto più piccole, ne accolgono grosso modo 5 milioni. Sono turisti culturali, cercatori di esperienze ricreative, residenti temporanei per studio, viaggiatori d’affari, i tanti city-users di Martinotti. I grandi eventi previsti a Roma, inoltre, hanno comportato un brusco riallineamento, in aumento, e una ricollocazione della città in questo specifico circuito globale, che hanno influito profondamente sull’assetto e le politiche urbane.
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Questo ipertesto è stato commissionato dall'Ufficio Comunicazione del Comune di Roma al Laboratorio CAAD del Dipartimento di Progettazione e Scienze dell'Architettura (DiPSA) che ha firmato una convenzione quadro con il Comune di Roma, sulla base di un programma che ha affidato al Dipartimento stesso il compito di sperimentare sia nuovi strumenti multimediali atti a facilitare lo scambio di informazioni tra abitanti e amministrazione pubblica, sia nuove forme di partecipazione delle comunità locali ai processi di pianificazione e progettazione, nel pieno rispetto dei principi dello sviluppo sostenibile. Secondo la convenzione, questi strumenti, metodi e tecniche sarebbero stati utilizzati nell'ambito di alcuni Lab. Municipali di Quartiere.

L'ipertesto illustra gli interventi realizzati dal Comune di Roma fino alla metà degli anni ’90.Comprende circa 700 immagini , 150 testi e 20 animazioni e 15 suoni. L'ipertesto è stato consultato per molti mesi all'interno dalla Mostra "La nuova fabbrica di Roma" presso il Museo del Risorgimento a Piazza Venezia (aprile-agosto 1997).
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Nello scenario internazionale è emersa negli ultimi decenni una radicale riconfigurazione della “questione insediativa”, riconducibile in parte alla trasformazione degli assetti produttivi e all’introduzione di nuove tecnologie, in parte al nuovo ruolo che le politiche di sviluppo nazionali e regionali attribuiscono alle città, e quindi al mutare dei rapporti tra le città e tra queste ed il territorio. Da ciò emerge con maggiore evidenza il legame tra capacità competitive delle città e le trasformazioni urbane necessarie per “rispondere” in tempi brevi alle mutevoli domande di localizzazione e, più in generale, di “qualità insediativa”.

Obiettivo della ricerca è approfondire queste problematiche in riferimento all’area metropolitana di Roma, oggetto dagli anni ’80 di consistenti e scarsamente governati processi di diffusione, rilocalizzazione e riorganizzazione delle attività produttive e di servizio, ridistribuzione dei pesi insediativi. Anche se la dimensione del territorio comunale maschera in parte tali fenomeni (es. perdita di popolazione nelle aree consolidate), lo stesso dibattito intorno al nuovo Prg ha denunciato una difficoltà sostanziale – e un emergente bisogno – di mettere a punto nuove e più articolate letture dell’insediamento romano. La chiave interpretativa del “sistema metropolitano” è certamente suggestiva, ma di fatto è rimasta finora priva di ipotesi convincenti ed adeguate verifiche.

La ricerca, che ha avviato una ricognizione delle attività degli enti di pianificazione operanti nell’area romana, propone in prima istanza una comparazione con le esperienze di governo delle trasformazioni metropolitane di altre capitali europee.

Con riferimento alle esperienze in corso ed ad alcuni portati innovativi dei meccanismi di pianificazione nell’area romana sono stati previsti alcuni approfondimenti tematici, quali:

una concettualizzazione delle scelte insediative rilevanti (a carattere metropolitano) in termini di organizzazione degli assetti: essa interseca problematiche di copianificazione, di “mitigazione ambientale” relativamente ad aree e settori di intervento “sensibili” (reti infrastrutturali, aree protette, servizi di livello metropolitano, in sinergia con la ricerca Murst 40%);

un inquadramento delle forma di raccordo tra pianificazione fisica e politiche urbane: misure di sostegno di varia natura (in sinergia con la proposta di ricerca Urban presentata presso questo stesso Ateneo), politiche fiscali e creditizie, ecc…;
una riflessione sulle questioni poste dai temi di partecipazione e comunicazione urbanistica, che sottolinea la difficile collimazione tra obiettivi di efficienza decisionale ed esigenze postulate da una “rappresentanza allargata” nell’arena metropolitana.
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L’obiettivo della ricerca consiste nell’analisi delle difficoltà incontrate e delle soluzioni adottate nel caso di Roma, in relazione al più ampio dibattito sulla riqualificazione delle periferie. Questa riflessione può così contribuire ad uno stimolo ed un supporto alla gestione delle politiche urbane e dei futuri programmi comunitari.

I diversi quartieri della periferia della città hanno registrato sia condizioni di stasi sociale e demografica che di cambiamento; per altri versi, in alcuni gli stessi quartieri sono stati coinvolti in processi di trasformazione funzionale, più spesso in condizioni di stabilità. Si potrebbero probabilmente trovare esempi sia di combinazioni felici che infelici tra stasi e movimento sociale e funzionale. Ma si può forse avanzare l’ipotesi che si registri un’incoerenza sistematica tra questi spostamenti e le trasformazioni demografiche e sociali dell’area.

La domanda generale che sottosta alla ricerca è se le metropoli europee, esemplificate attraverso il caso studio di Roma, sono ancora in grado di produrre processi di integrazione sociale; se in particolare questa macchina – costituita dall’occasionale congiunzione di una certa industria delle costruzioni, di una forma particolare di conflitto sociale specificamente urbano e di un dialogo fruttuoso di culture politiche diverse (la comunista, la cattolica, la popolare, la tradizione laica) – regga il confronto con la tarda modernità, con la trasformazione del lavoro, con l’arrivo di altre popolazioni e culture diverse.

L’interrogativo correlato ha riguardato l’integrazione funzionale dell’area metropolitana, cioè la capacità di costituire un unico “mercato” dei principali beni urbani, in particolare la casa, la localizzazione di servizi ed attività produttive, l’offerta di posti di lavoro. In un’area funzionalmente integrata ciascun diverso luogo presenta opportunità e vantaggi comparabili, e in teoria, molto vicini: in altre parole, non ci sono barriere che ostacolino le condizioni di accessibilità e di mobilità tra luoghi e funzioni diverse.

Le società metropolitane si contraddistinguono – rispetto alle società tradizionali – per l’estensione dell’integrazione funzionale; per la crescente mobilità fisica e sociale; per la concentrazione di informazioni, merci e persone in una rete densa – organizzata intorno a uno o più centri. Questi indicatori sono più elevati nelle città piuttosto che nelle aree agricole, nelle metropoli rispetto alle città, e sono in realtà la caratteristica sulla quale viene misurata la stessa natura di metropoli.

L’area romana e la società metropolitana, molto distanti da un modello di perfetta concorrenzialità tra aree e luoghi, tra attività e funzioni, sono sembrano invece costruirsi intorno a corridoi e linee di forza, fisici ma anche di potere e di relazioni. In questo “campo strutturato”, alcuni luoghi sono privilegiati ed altri meno, ma soprattutto alcuni appartengono al circuito metropolitano e altri sono interessati soltanto da fenomeni locali.

Un problema che si pone in prospettiva è dunque la relazione tra integrazione sociale e funzionale.

Nelle città tradizionale gli esiti dei due processi tendono a coincidere, in quelle avanzate si rendono autonomi l’uno dall’altro.

In particolare, la trasformazione sociale avviene per mutazioni autonome e più veloci rispetto a quelle “coralline” della struttura fisica della città. Tali ondate inseriscono larghe porzioni di città in circuiti più “elevati” rispetto alla scala locale, e questo non manca di alterare profondamente il profilo funzionale ed economico dell’area metropolitana nel suo complesso.
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Le infrastrutture ferroviarie “minori” in molte situazioni possono supportare oltre al trasporto locale, dei circuiti organizzati di turismo. Si tratta sovente di un turismo di qualità e di nicchia orientato alla conoscenza del territorio e dei valori storici ed ambientali specifici. Flussi turistici con queste caratteristiche sono compatibili con l’ambiente locale ma al tempo stesso sono suscettibili di sostenere nuove attività (sportive, ricreative, di servizio, etc.) Si tratta quindi di ripensare un sistema di trasporto a “Bassa velocità...” per raggiungere ed attraversare le aree di grande pregio ambientale del territorio regionale con la ferrovia, cioè con piccoli convogli ferroviari, fatti con motrici d’altri tempi e carrozze di legno anni venti in grado di attraversare i grandi parchi nazionali e regionali. Le linee in gran parte sono esistenti; vecchi tronchi ferroviari mono​binario, spesso abbandonati, rami secchi, linee anche a scartamento ridotto che per decenni hanno rappresentato l’unica via di collegamento affidabile per centinaia di piccolissimi centri sparsi tra le montagne ma che ormai la ragnatela di autostrade e superstrade hanno reso quasi del tutto inutili ed inutilizzati. Potranno essere ristrutturate per garantirne la sicurezza, potranno anche essere ristrutturate e riutilizzate sia i vecchi edifici e riutilizzate le aree disrnesse per diventare ingressi ai parchi e centri di accoglienza per i visitatori. Anche i vecchi convogli, i vecchi vagoni e motrici che rnarciscono nei depositi e che vengono continuamente smantellati e venduti a collezionisti privati potranno ritrovare una nuova vita se riadattati, e potranno offrire il necessario “confort” ai viaggiatori.

La ricerca si colloca nel contesto scientifico nazionale ed internazionale nell’ambito del movimento culturale avviato in Inghilterra all’inizio degli anni ‘50 denominato “Railway preservation movement”, in via di diffusione anche in Italia, dando vita ad alcune interessanti esperienze di fruizione di beni culturali, ambientali, in aree vaste, attraverso linee ferroviarie locali sottoutilizzate o dismesse riusate come ferrovie turistiche.

In alcuni casi si tratta di programmi quali quelli annunciati, qualche anno prima, dal Ministero dell’ambiente nell’ambito di un progetto, appunto, denominato “Bassa velocità” che individuava d’accordo con il Ministero dei trasporti e con le ferrovie dello Stato quattro itinerari ferroviari naturalistici prioritari, il primo da Pontrernoli a Lucca, attraversando tutta la Garfagnana ed il parco delle Apuane, sfiorando le cattedrali di marmo bianco di Carrara; i1 secondo nel fondo valle che da Terni porta fino a Isernia passando per Sulmona, il terzo da Cosenza a Catanzaro, attraverso la Sila, il quarto, da Arbayax a Mandas, lungo i Canyon che segnano il massiccio del Gennargentu.

In altri casi si tratta di esperienze concrete che se sono ancora lontane dalle realizzazioni svizzere ed inglesi, in ordine agli itinerari naturalistici ferroviari, possono essere considerate significative: il trenino della Valle in Abruzzo; la ferrovia di Val D’Orcia; il Trenino verde di Sardegna; la ferrovia del Basso Sebino in Lombardia (il treno blu); la Genova Casella in Liguria; etc.

La Regione Lazio risulta avere molte ferrovie secondarie sottoutilizzate, in disuso e disarmate fra le quali si ricorda:

•
La Roma Fiuggi disattivata ma con gran parte della sede e dell’armamento delle stazioni e dei caselli ancora esistenti; la linea attraversava territori con rilevanti caratteri storici (Palestrina) naturalistici (oasi di Paliano) paesaggistici (le colline del Piglio e turistici (le Terme di Fiuggi).

•
Il tratto di ferrovia tra Mandela e Subiaco smantellata nal 1933 e sostituita con servizio su gomma (il tratto di linea attraversa va la stupenda Valle dell’Aniene e le zone termali di Marano Aequo.

•
La Ferrovia della Tolfa oggi dismessa che attraversava il versante settentrionale dei monti della Tolfa e si ricollegava a Capranica e Sutri con la linea per Viterbo.

Altre rischiano di essere dismesse per la insufficiente domanda che consegue ad un insufficiente

servizio quali, per es., la cosiddetta ferrovia dei Laghi tra Bolsena Bracciano Castel Gandolfo

costituita da tratti di Ferrovia dei Laghi tra Bolsena Bracciano Castel Gandolfo costituita da tratti di 

ferrovia con servizio suburbano,la dorsale Ferroviaria Terni Rieti Sulmona Isernia etc. una dorsale

di montagna costituita da tratti di rami secchi ferroviari, i tratti Avezzano Roccasecca, Priverno 

Terracina.

Nel primo anno di attività di ricerca, in considerazione della scarsa disponibilità di risorse, sono state eseguite le seguenti elaborazioni:

I.
Costruzione di una bibliografia generale per l’argomento e specifica per l’Italia e il Lazio;

2.
Analisi completa delle esperienze estere ed italiane;

3.
Analisi di alcune forme di gestione ed ipotesi di itinerari e pacchetti turistici;

4.
Verifica delle ipotesi in alcuni casi di Studio:

•
La ferrovia della Tolfa (Civitavecchia Orte)

•
La linea Mandela Subiaco

•
La Ferrovia Storica Terni Rieti Sulmona Isernia

•
La Roma Fiuggi

Alcuni di questi casi di studio sono stati affrontati in collaborazione con gli Enti Locali, con le FS e la Ferrovia Sangritana.

In particolare lo studio della Ferrovia Terni Sulmona Isernia, quale infrastruttura di fruizione del sistema ambientale appenninico centrale, ha conseguito una forte adesione da parte della Provincia di Isernia che ne ha chiesto l’inserimento nel progetto europeo LIFE AMBIENTE.
Inoltre i risultati relativi al caso di Studio della Ferrovia della Tolfa sono contenuti in un testo successivamente pubblicato da parte del DIPSA.
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Scheda descrittiva:

La ricerca riguarda le trasformazioni delle politiche territoriali in Italia nel corso degli anni ’90 ed è stata svolta con attenzione al caso Urban, un programma di riqualificazione svolto in diverse città euripee ed italiane tra cui Roma, un’iniziativa speciale della Commissione Europea, eccedente le usuali competenze, - motivata alla fine degli anni ‘80 dalla convinzione che si stesse manifestando una frattura profonda nelle società avanzate. Alle spalle di Urban vi erano decenni di esperienza in programmi contro la povertà e la profonda convinzione che i gruppi sfavoriti si concentrassero nei grandi quartieri metropolitani. Urban fa seguito inoltre ai programmi di lotta contro la povertà e la concentrazione dei disagi in fasce di popolazione (disoccupati, immigrati, utenti dell’edilizia sociale...). In particolare, nei paesi del nord Europa la ristrutturazione industriale degli anni ‘80 aveva creato o consolidato larghe sacche di povertà in alcuni quartieri poveri di città deindustrializzate, di ghetti urbani, di quartieri periferici a forte immigrazione. Il programma Urban generalizza le iniziative di “rigenerazione” dei circuiti economici e sociali sperimentati negli anni ottanta per alcune città e comunità di quartiere, spesso con enfasi sulla ricostruzione dei “legami sociali”. La Commissione UE affronta in via prioritaria questioni economiche e sociali: l’integrazione dei mercati, la concorrenza, le nuove tecnologie, l’armonizzazione normativa, le pari opportunità... Città e territorio sono ambiti riservati all’azione degli stati (o delle regioni). non sono citati da alcun trattato, non trovano nemmeno facile eco nella cultura dell”’eurocrazia” di Bruxelles. Incidentalmente, la lobby delle città nel Parlamento Europeo ha inciso significativamente in quel periodo premendo per il riconoscimento di una politica urbana, in particolare accanto a quella regionale. L’interesse della Commissione è giustificato dal contributo che le azioni locali contro la povertà offrono alla coesione sociale: alla riduzione delle emergenze, al recupero delle “fratture” sociali. Al coinvolgimento europeo si è arrivati progressivamente, per estensione dei precedenti programmi francesi, inglesi e olandesi e con qualche resistenza da parte di Bruxelles (la Commissione addirittura non pensava di riproporre Urban nel presente ciclo di programmazione).
La finalità standard delle politiche di rigenerazione è la creazione di posti di lavoro: creazione diretta di impieghi, sostegno alle imprese (“servizi reali”), riqualificazione edilizia e ambientale per il miglioramento della qualità della vita, qualificazione della manodopera e formazione professionale, miglioramento dei servizi del welfare locale (comrnurity servìce). In tutti questi casi è abbastatìza evidente I’ enfasi posta sulla riorganizzazione dei servizi locali, sia quelli pubblici in senso stretto che quelli di quartiere (“comunitari”) aperti al contributo dei terzo settore.

Urban ha dunque sollecitato un confronto tra il “welfere” locale e le corrispondenti politiche locali di rigenerazione; e quest’attesa è evidente sia nelle premesse della Commissione europea che negli antecedenti delle politiche urbane degli altri paesi. Va detto però che la connessione con la prestazione di servizi sociali è stata meno centrale nelle esperienze di rigenerazione urbana in Italia. E’ pur vero che Urban è un passo in avanti rispetto alla tradizione italiana di recupero della città antica, pur ricca di una versione socialmente orientata negli anni Settanta. Inoltre, è un caso interessante di maturazione di innovazione delle politiche locali. Infne, quasi sicuramente Urban è un episodio di frontiera nel percorso di riforma -contrastato e contraddittorio- del governo del territorio negli anni Novanta. Questa articolazione si riflette in modo non banale nell’elaborazione dei sotto-programmi di interventi promossi dai primi 16 comuni Urban (Bari. Cagliari - insediamento abusivo, Catania, Catanzaro, Cosenza. Foggia. Genova-Sestri, Lecce, Napoli, Palermo, Reggio C. - periferia diffusa, Roma - Tor Bella Monaca, Salerno, Siracusa - l’isola di Ortigia, Trieste - un piccolo ambito del centro storico, Venezia - Marghera. Per esempio, le azioni nei centri storici abbandonati del Sud si è rivelata una delle innovazioni del PIC Italia, una caratteristica delle città meridionali che è stata originalmente reinterpretata rispetto agli obiettivi e alla cultura del programma europeo. In questo caso, l’impostazione è stata ribaltata: non tanto sviluppo endogeno esemplare, quanto l’inserimento dei centro in una strategia ambiziosa di rioraanizzazione urbana. Viceversa, il programma è apparso meno incisivo nelle grandi città per almeno due fattori: meno visibili i risultati e meno efficaci le azioni e, forse, più riluttante una popolazione interessata al gioco della riqualificazione.
Si comprende per esempio l’importanza di Urban anche per chi non si occupa di rigenerazione e questioni sociali urbane: ultimo arrivato, è il programma che per primo (con Leader) ha raggiunto degli esiti valutabili. L’attenzione di molti si è spostata dunque sulla funzione comune di Urban e degli altri programmi integrati, al di là dello specifico tematico. Rispetto alle tradizionali politiche pubbliche, infatti, che regolano o distribuiscono risorse, questi programmi sono finalizzati ad indurre nuovi comportamenti. Nel linguaggio degli economisti, sono occasioni per cambiare la struttura delle preferenze, per attivare l’innovazione tra gli attori (Donolo).
Le operazioni avviate da Urban si sono tradotte in un vasto arco d’interventi. Citando a occhio per ordine di frequenza, nei programmi in esame si trovano: la manutenzione e il rinnovo dell’edilizia esistente, l’adeguamento e arricchimento delle reti infrastrutturali, la riqualiflcazione dell’ambiente naturale, la promozione di servizi pubblici e privati di interesse locale, la realizzazione di spazi pubblici e attrezzature collettive, il miglioramento del trasporto pubblico locale e non, la protezione e valorizzazione del patrimonio culturale, ecc.

Già da questo primo elenco si trovano delle differenze con le «tendenze» osservate nei successivi programmi di riqualificazione europei, che assumono anche altre tipologie di intervento, tra cui: riorganizzazione dei servizi sociali e decentralizzazione ai quartieri di competenze su alloggi e servizi sociali; mobilitazione delle reti associative locali e del terzo settore; azione sul mercato del lavoro, politiche attive di formazione e sostegno alle imprese; sostegno a gruppi specifici (immigrati, anziani, giovani) per iniziativi e progetti locali; potenziamento delle infrastrutture locali; sostegno a forme alternative di vita economica (cooperative sociali…); modifica di programmi normali per adattarli alle specificità locali.

La varietà delle iniziative è uno degli aspetti che qualificano i programmi, dove il peso finanziario delle infrastrutture è prevalente. Va tenuto infatti conto che la domanda di infrastrutture è stata per lo più rivolta ai servizi di base, per esempio strade e opere di genio, che costano molto e svolgono la loro funzione su tempi medio lunghi; mentre i servizi innovativi e più rari, più utili nei tempi brevi ad innescare il processo di sviluppo locale, sono sovente meno costosi e ai tempo stesso più sensibili alle condizioni di avvio.

Ai fini comparativi si è posto dunque il problema di districarsi nella composizione di programmi che presentano un profilo finanziario inevitabilmente simile, ma una forte differenziazione tematica dei singoli interventi e servizi realizzati. Osservazioni frettolose porterebbero dunque a concludere che tutti i programmi si assomigliano, oppure che sono incomparabili. perché le scelte rispondono a logiche locali. Questi problemi sono veri, ma forse conviene soffermarsi sulla logica delle ricette Urban più che sulla descrizione delle diverse componenti delle pietanze. E da questo punto di vista si può sostenere che il modello di azione pubblica dei sottoprogrammi Urban Italia è piuttosto differenziato. Nei casi in esame sono stati evidenziati almeno tre modelli diversi, che si presentano talvolta con più evidenza in un caso singolo, ma spesso invece si riscontrano intrecciati nello stesso caso.
Dal caso Urban si sono apprese alcune informazioni più generali sul modo di fare le politiche territoriali e urbane in Europa all’inizio del nuovo millennio. E’ emerso da più parti che gli anni Novanta hanno costituito un momento di forte accelerazione delle politiche urbane e territoriali un po’ in tutta Europa. Interventi “integrati” hanno invaso tutti i campi della pianificazione con alcune caratteristiche importanti in comune: l’orientamento al locale come dimensione strategica, il riferimento al territorio come contesto proprio dello sviluppo, la caratteristica promiscuità che potrebbe essere intesa in prospettiva come la cruciale antitesi alla aspirazione “comprensiva”, strutturale o “generale” del piano. Infatti, i nuovi strumenti sono stati progressivamente introdotti su una scena già frequentata da altri programmi parzialmente simili ma con obbiettivi, fonti di finanziamento, autorità e procedure distinte. Questa condizione esercita una particolare e complicata influenza sulla rete progettuale locale che interviene con ruolo attivo nella fase di ideazione dei nuovi programmi.

Una ricognizione dei canali operativi settoriali indica che azioni e intenzioni diverse si sono sedimentate sullo stesso territorio. Le pratiche gestionali sembrano cioè aver seguito un processo emulativo e convergente (con una sequenza emersa faticosamente e con non poco resistenze nel corpo amministrativo) per il solo fatto che incidono sulle medesime aree e sono affidate allo stesso corpo amministrativo locale. Nel complesso, sono stati messi in cantiere circa 1.600 azioni di diversa dimensione e impegno in poco più di un lustro, per una mole finanziaria complessiva di quasi 154 mila mld.

Si può discutere sulle quantità, e sulle stime che sono proposte a questo fine; se invece si insiste sulla qualità delle iniziative, l’attenzione dovrebbe spostarsi sulla misura dell’integrazione progettuale e della “grana” più o meno fine degli interventi. Questa è la chiave per la valutazione della programmazione territoriale.
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L’attività di ricerca svolta negli anni precedenti è stata rivolta all’ analisi dello stato di alcune importanti infrastrutture ferroviarie secondarie o dismesse e del territorio attraversato, privilegiando gli aspetti che riguardano le relazioni fra le linee ferroviarie, 1’ambiente ed il sistema dei beni culturali ed assumendo come obiettivo il rilancio del trasporto su ferro come opportunità per lo sviluppo di economie locali impemiate sul turismo culturale.

Gli argomenti studiati riguardano le seguenti linee:

•
Civitavecchia Orte -Terni Sulmona Roccaraso (Dorsale Appcnninica)- Roma-Fiuggi Mandela- Subiaco

In particolare, i risultati della ricerca sulla linea Civitavecchia Orte sono stati già pubblicati dal Dipartimento nella collana “Linee di ricerca”, mentre i risultati della ricerca sulla Dorsale Appenninica sono confluiti nel progetto europeo “LIFE ALNIBIENTE” presentato dalle Provincie di Isernia, L’Aquila, Rieti, Terni e dalle rispettive Camere di Commercio con la consulenza del DIPSA. Il progetto è stato ritenuto meritevole di attenzione dal Ministero dell’ Ambiente ed inviato alla Commissione Europea a Bruxelles per il finanziamento.. E’ stato ritenuto, infatti, che le politiche di riqualificazione ambientale si possono attuare anche attraverso la salvaguardia, il recupero e il potenziamento di infrastrutture esistenti nel territorio, anche se sottoutilizzate o dismesse.

In considerazione dei risultati precedentemente raggiunti. la ricerca ha inizialmente verificato, su un caso specifico, la fattibilità tecnico-economica del recupero e riuso per il turismo culturale di una linea dismessa, sviluppando analisi tecnico economiche sullo specifico ferroviario, in riferimento, soprattutto, a valutazioni delle opere e dei costi relativi al riarmo della linea secondo le caratteristiche adeguate al successivo modello di esercizio, indirizzando 1’analisi verso la predisposizione di modelli. di esercizio successivo della linea, sia intesa quale tronco isolato, dedicato unicamente ai servizi turistici, sia quale parte del sistema a rete per i servizi turistici e commerciali dell’area vasta Tirreno Adriatico a nord di Roma.

Successivamente, l’attività si è proposta di:

•
definire linee guida per la defmizione di modelli di gestione basati su criteri di autosostenibilità sulla base di esperienze maturate in altre realtà regionali ed in​ternazionali;

•
defmirc linee guida per gli interventi di restauro e riuso del patrimonio edilizio al servizio della linea;

•
definire un sistema ricettivo con offerta differenziata fortemente connesso con la linea ferroviaria ed i beni culturali ed ambientali dei territorio.

L’ approccio internazionale è stato previsto:

•
nella fase di studio, come supporto di esperienze simili già realizzate in vari Paesi d’Europa e del Mondo: la Tallylin Railway in Gran Bretagna, le ferrovie turistiche svizzerc, le ferrovie francesi ed austriache, etc

•
in fase di attività, come collaborazione sistematica, in un primo tempo con le ferrovie

turistiche europee e, in seguito, anche con quelle americane, prevedendo scambi culturali e organizzazione di itinerari tematici internazionali.

La ricerca, inoltre si colloca nel contesto del dibattito sulla mobilità in generale e delle esperienze maturate quasi in tutte le regioni italiane con diverse modalità modelli di esercizio ed obiettivi ma con la comune convinzione delle possibilità del rilancio dei trasporto su ferro al servizio dell’ambiente e dei beni culturali.
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Il preliminare del Piano di Recupero è stato voluto dal Comune a completamento del contratto di quartiere “Centocelle vecchia”. La redazione del preliminare è stata affidata al gruppo vincitore del Concorso Nazionale di Progettazione Partecipata e Comunicativa bandito dall’INU-WWF.

Nella fase concorsuale il processo partecipativo è stato gestito da un Laboratorio Municipale di Quartiere appositamente attivato dal Comune di Roma.

Le parole chiave del progetto sono:

· partecipazione degli abitanti;

· gestione strategica dei processi di trasformazione del contesto urbano;

· progettazione ecologica degli insediamenti.

Il motto “Alla luce del sole” sottolinea l'importanza dell'energia solare in ogni processo di progettazione ecologica degli insediamenti umani, ma allude anche alla necessità di sperimentare nuovi metodi di pianificazione e progettazione che consentano agli abitanti di partecipare in modo attivo e trasparente - alla luce del sole, appunto - alla trasformazione dei loro spazi di vita.
Il primo nucleo spontaneo di Centocelle si è sviluppato negli anni '20 attorno ad un deposito tranviario di via Casilina, nel settore orientale di Roma. In un'area limitrofa è stata tracciata negli anni '30 la lottizzazione a maglie regolari del nuovo quartiere di Centocelle, con tessuti edilizi più densi e compatti. E' nel piano regolatore del 1931 che il nucleo spontaneo originario è chiamato “Centocelle vecchia”.

Accanto a numerosi elementi di degrado fisico e sociale (carenza d'infrastrutture primarie e di servizi pubblici, assenza diffusa di marciapiedi e di arredo urbano, disoccupazione superiore alla media cittadina, alti tassi di abbandono scolastico, ecc.) Centocelle vecchia presenta alcuni elementi che la rendono idonea ad essere assoggettata a processi di trasformazione ecologica.
Il suo tessuto edilizio è composto in massima parte da volumetrie contenute (abitazioni mono/bi familiari con giardino). Edifici più alti proteggono il quartiere dai venti freddi provenienti da nord, dominanti durante l'inverno. L'orientamento del reticolo stradale favorisce l'ingresso dei venti provenienti da sud-ovest che, nella stagione estiva, contribuiscono a raffrescare l'aria negli spazi aperti e all'interno delle abitazioni. L'esigenza espressa dagli abitanti di ampliare gli edifici con volumi aggiunti potrebbe costituire un'occasione per riarmonizzare la forma di alcuni edifici, migliorarne le prestazioni bio-climatiche e introdurre alcuni impianti finalizzati alla produzione di energia dal sole (pannelli solari termici, pannelli fotovoltaici).

Gli interventi illustrati nelle tavole realizzate per il concorso non coincidono necessariamente con quelli che saranno attuati: essi sono piuttosto il risultato di un esercizio finalizzato ad illustrare l'efficacia del metodo proposto.

I progettisti intendono utilizzarlo per coinvolgere direttamente gli abitanti nelle scelte del piano di recupero, essendo convinti che l'ascolto sia uno dei presupposti irrinunciabili della partecipazione. 

Diversamente dall'udire - che coincide con un'azione passiva, di ricezione di un messaggio unidirezionale - l'ascoltare coinvolge attori che insieme parlano e ascoltano. Ascoltare è dunque un'attività intrinsecamente politica e tecnica allo stesso tempo; significa porre questioni sulla realtà, mettere in discussione le apparenze, andare alla radice delle cose così come si presentano all'evidenza.
Nell'attività di ascolto occorre distinguere tra esigenze reali degli abitanti - anche quando sono male espresse - e proposte dettate da interessi particolari. Inoltre occorre riconoscere le soluzioni del tutto scontate, già date nel mercato culturale dominante e indotte nell'opinione corrente dalle diverse forme di potere culturale, da quelle più originali, che sono in grado di migliorare concretamente gli spazi di vita della società locale.

Un processo di progettazione partecipata, per essere efficace, deve prevedere un'attività parallela di informazione e di "educazione" finalizzata a perseguire una maggiore simmetria tra esperto ed abitante: in altri termini, deve prevedere un'attività maieutica, da intendersi come processo pedagogico finalizzato a sollecitare un'autonoma capacità critica e creativa.
Questa attività è alla base del metodo che sarà utilizzato per la formazione del piano di recupero di Centocelle vecchia.

Il metodo è di tipo interattivo e incrementale, e si fonda su tre procedure collegate in modo ciclico: Visioning, Strategic Choice e A Pattern Language.

Nel Visioning gli abitanti, sotto la guida di alcuni facilitatori, prefigurano lo scenario futuro del loro quartiere, riferito a un orizzonte temporale lontano (20 o 30 anni), senza preoccuparsi più di tanto della sua realizzabilità immediata. Con Strategic Choice gli abitanti scelgono le azioni - progetti, normative, ecc - più idonee a realizzare lo scenario immaginato, dopo aver identificato e superato le incertezze e le conflittualità che ne rendono difficile o impossibile la realizzazione. A Pattern Language è un linguaggio creato da C. Alexander alla fine degli anni '70. Esso fornisce agli abitanti gli strumenti che li aiuteranno a scegliere e comunicare ai progettisti le caratteristiche degli ambiti che dovranno essere realizzati, nel pieno rispetto della qualità e della coerenza dello spazio urbano ed architettonico.

All’inizio del 2005 è in corso la redazione del Preliminare del Programma Integrato Di Intervento.
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Stando ai dati dell’ultimo censimento, più dell’80% della popolazione italiana risiede in comuni che hanno oltrepassato la soglia dei 5000 abitanti. Questo vivere in città tende tuttavia ad assumere nuove fisionomie, delineando una condizione ibrida, di ‘campagna urbana’, secondo una definizione di Pierre Donadieu: la frontiera periurbana si estende progressivamente in relazione ad una propensione sempre più diffusa nei riguardi dell’habitat a bassa densità. Si tratta di processi analoghi a quelli che interessano da tempo ampie regioni metropolitane del Centro-Europa, dove i territori periurbani, anche in seguito ad una contrazione delle aree agricole, si avviano oggi a svolgere una importante funzione di ricarica ricreativa ed ecologica. 

La stessa area romana partecipa di tale fenomenologia, ma la competizione tra usi del suolo nel mercato legale o informale continua a vedere la prevalenza di usi urbani. Richiami e incentivi diretti al sostegno di una ‘agricoltura di qualità’, se non a obiettivi di ‘eccellenza agricola’, non bastano a controbilanciano le tendenze alla marginalizzazione del settore, esposto nel prossimo futuro a nuove trasformazioni strutturali per effetto di una riduzione delle disponibilità finanziarie attivate dalle politiche comunitarie. 

Questa ricerca intende fornire alcune possibili chiavi di lettura per le differenti accezioni di ‘campagna urbana’ che nell’area romana (Comune di Roma e prima cintura di comuni contermini) è dato cogliere con particolare evidenza. 

Una prima linea di indagine ha scandagliato retrospettivamente, per episodi emergenti e significativi, le varie e variabili ‘frontiere dell’urbano’ nell’arco temporale che copre il secolo appena trascorso. Essa ha posto in evidenza come il destino del territorio aperto, dapprima delineato sostanzialmente attraverso dispositivi di settore connessi al ‘risanamento agricolo’ della Campagna romana, in un secondo tempo, con l’obbligo di estensione dei piani urbanistici all’intero territorio comunale, è risultato aggiogato alle sorti della crescita urbana in condizioni di assoluta subalternità (campagna come area di riserva per usi urbani). Sono così individuabili differenti ‘cicli di sviluppo’ caratterizzati da aspetti particolari connessi ai modelli insediativi e regole codificate sul piano istituzionale ed alle consuetudini che di volta in volta le hanno ‘interpretate’.

Una seconda linea di esplorazione, compresente con la prima, ha inteso saggiare la tenuta nelle interpretazioni prevalenti di alcuni termini, generali e specifici, di un lessico giuridico e tecnico in continua evoluzione, chiamati a definire in maniera spesso vaga forme e prestazioni dell’insediamento o di suoi elementi costitutivi, come ‘nucleo’, ‘borgata’, ‘centro di colonizzazione’, ‘completamento’, ‘area fabbricabile’, ‘lottizzazione’, ‘lotto intercluso’; termini che agiscono come vere e proprie dominanti tematiche dello specifico disciplinare, ma che nelle loro traslazioni semantiche appaiono come rumori di fondo per le vicende insediative evidenziate.

La terza chiave interpretativa pone l’accento sui processi di erosione del suolo agricolo nell’ultimo trentennio. Si tratta più precisamente di un’analisi spazio-temporale, condotta con tecniche Gis e di telerilevamento, delle trasformazioni delle coperture del suolo. Le indagini, effettuate per gli anni di riferimento 1975, 1983, 1992, 2002 tramite l’elaborazione di immagini satellitari a media risoluzione (Serie LandSat/MSS: anno 1975, anno 1983. Serie LandSat/TM: anno 1992, anno 2002), ha come scopo la descrizione delle dinamiche di trasformazione del territorio alla scala dell’intero aggregato insediativo e di sue porzioni significative, con particolare riguardo ai processi di progressiva occupazione degli spazi aperti.

L’indagine, che pone in luce transizioni e cambiamenti negli usi del suolo, ha consentito di individuare alcuni pattern ricorrenti (progressivi avanzamenti e ‘tracimazioni’ della frontiera urbana, costituzione di ‘fuochi urbani’ nella campagna, processi di saldatura ecc.). La valutazione di come il ‘punto di vista della campagna’ persista ad essere condizionato da quello della città autorizza la prefigurazione di scenari possibili a partire dalle tendenze in atto (dismissione agricola, comportamenti di attesa, frammentazione nelle aree intercluse, ecc.).
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Scheda descrittiva:

La ricerca indaga le forme innovative di rapporto tra stato e territorio: in termini istituzionali (nuove forme di governance locale, spesso ancora fluide e flessibili); ma soprattutto in termini politici, di orientamento delle azioni e delle forme di intervento (confini, perimetri, modelli e agende territoriali). Il caso scelto - l’ibrida regione Lazio – è derivato non solo da un’intenzionale ricerca di confronto con il livello decisionale prossimo, ma soprattutto dalla non recente ‘storia urbanistica’ che, pur debole nei risultati, è servita forse più che altrove a istituire la regione come influente rappresentazione territoriale.

A questo scopo la ricerca ha passato in rassegna il crescente dibattito internazionale sul nuovo regionalismo (nel quale si confrontano nell’ordine: le posizioni dei classici, le scienze regionali, le scuole geografiche marxiste, gli economisti istituzionalisti, la scuola della “public choice” e, finalmente, pratiche sperimentali di modelli neo-regolativi, che spaziano dal “new urbanism”, alla sostenibilità e alla “smart growth”). Un interesse manifesto è il confronto competitivo con il modello federalista degli Usa. E’ stato a lungo dibattuto se ci fossero le condizioni per applicare anche in Europa il modello analitico dei ‘regimi urbani’ e delle coalizioni di sviluppo, elaborato in origine negli Stati Uniti. Ragionevoli obiezioni tendono a ricordare il ruolo che esercita comunque lo stato nei paesi europei, e comunque l’incidenza non propriamente residua del welfare nelle preoccupazioni dello stato locale. In ogni caso, la capacità dell’imprenditoria di egemonizzare la strategia di sviluppo spaziale è limitata non solo dal gioco delle coalizioni politiche ma anche dalle specificità dei mercati fondiari, caratteristica enfatizzata dal regime giuridico dei suoli prevalente in Europa (e in altri continenti).

In secondo luogo, la ricerca ha considerato la geografia degli interessi e l’influenza sulla formazione di una eventuale agenda territoriale nel corso dei due ultimi decenni. Innovazioni significative hanno segnato il Lazio in questa stagione: la privatizzazione di imprese pubbliche ha accelerato gli effetti locali della globalizzazione. Se e quando le nuove leadership di impresa abbiano espresso interesse per la promozione urbana diventa una domanda significativa. Come questi interessi siano stati eventualmente raccolti dagli attori pubblici, è nuovamente spunto di ricerca. Certo che queste domande collocano la questione della governance urbana in un contesto sensibile, ben al di là delle modifiche interne alle azioni pubbliche.

In definitiva, si cerca così di mettere alla prova le ipotesi sull’evoluzione dei sistemi di regolazione pubblica delle trasformazioni del territorio avanzate da molti filoni di ricerca diversi a partire dagli anni ‘80. Tali ipotesi si basano sulla nozione di modelli di “governance” territoriale. La questione principale è se l’emergere di stili di “governance” sia solo il riflesso locale dei processi di globalizzazione, e quindi un adattamento privo di sostanziali novità strutturali delle funzioni, attributi e stili del governo locale o viceversa, se la frammentazione, le innovazioni giuridiche e funzionali, lo sperimentalismo organizzativo non pongano problemi strutturalmente nuovi.

La fase operativa della ricerca consiste in una mappatura delle azioni di sviluppo e cambiamento del territorio del Lazio. La ricerca è orientata specificatamente al tema dell’innovazione nelle forme di progettazione territoriale con una speciale enfasi sui soggetti della trasformazione. L’obiettivo è di ricostruire la mappa delle trasformazioni — orientamenti culturali, leadership, rapporti di forza, vincoli esterni... - avvenute in questo periodo cruciale; di rintracciare le radici lontane e le conseguenze durature; di affrontare il nodo della permanenza e pertinenza dei cambiamenti sperimentati.

Nei casi studio, oltre alle consuete questioni metodologiche, le domande specifiche di ricerca sono le seguenti: le politiche pubbliche degli anni Novanta sono diverse da prima, e se sì, in che misura si riscontra un cambiamento specifico nelle politiche territoriali? Questi cambiamenti hanno prodotto o stanno producendo degli esiti apprezzabili, dei casi studio che possono essere documentati anche a fini esplicativi? Qual è la rilevanza di questi casi, che influenza sono destinati ad esercitare sull’assetto strutturale (il divario economico, lo sviluppo, il degrado urbano...) o sulla formazione delle politiche in futuro?
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La ricerca si propone di sottolineare la necessità di promuovere processi partecipativi nella fase in cui si assumono le decisioni, in quanto unico metodo per assicurare efficacia ed attuabilità alle scelte adottate.

Il problema principale, in tema di partecipazione, risulta quello della rappresentanza: si può ricorrere ad un gruppo di lavoro ristretto (6-12 attori, come nell’approccio “Strategic Choice”), che risulterebbe essere una sorta di intermediario tra la base e le istituzioni, capace di rappresentare interessi e raccogliere giudizi ed esigenze nel corso di una pianificazione continua ed incrementale.

Internet può aiutare a gestire questi rapporti: la presente ricerca si è proposta, tra l’altro, di realizzare un sito web predisposto per svolgere le funzioni appena illustrate, garantendo una comunicazione costante e completa (previste “aree di decisione, opzioni, aree di confronto, aree di incertezza, i fuochi del problema, ecc…). 
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“Trasformazioni territoriali e governo delle aree metropolitane dopo la riforma delle autonomie locali: il caso dell’area romana” 
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Area tematica: politiche e strumenti per la riqualificazione urbana

“Valutazione dell’incidenza dei processi di trasformazione urbana sulla qualità urbana”
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“Criteri di valutazione della qualità dell’ambiente urbano”
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“Criteri di valutazione delle modificazioni ambientali indotte dai processi di sviluppo e riorganizzazione delle funzioni urbane”
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“Il fiume Tevere e la città storica”

Responsabile: Roberta Strappini (1994)

Area tematica: Formazione dei tecnici urbanisti
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Area tematica: Metodi e strumenti per la pianificazione di area vasta

“ Trasformazioni territoriali e governo delle aree metropolitane dopo la riforma delle autonomie locali” Resp. Naz. Umberto De Martino

Titolo della ricerca: “Trasformazioni territoriali e governo delle aree metropolitane dopo la riforma delle autonomie locali: il caso di Roma”

Responsabile: Umberto De Martino (1998/1999)

Area tematica: Politiche, metodi e strumenti per la pianificazione urbana

“Progetto Strategico: problemi della pianificazione complessa. La città del futuro e la pianificazione di prospettiva” Resp. Naz. Feliciano Benvenuto

Titolo della ricerca: “Il fattore tempo all’interno della ricerca di prospettiva nella pianificazione urbanistica”

Responsabile locale: Susanna Menichini (1995/1996)

Area tematica: Conoscenza e pianificazione dell’ambiente

“Gli approdi nei parchi fluviali e il progetto di riqualificazione delle vie d’acqua all’inteno dei tessuti urbani consolidati”

Responsabile locale: Susanna Menichini (1994)

Area tematica: politiche e strumenti per la riqualificazione urbana

“Valutazione delle modificazioni ambientali indotte dai processi di trasformazione urbana”

Responsabile locale: Carlo Bagnasco (1996)
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RICERCHE CONTO TERZI

(estratto dal testo curato da Carlo Nuti per il ventennale del DPTU )

Inquadramento delle ricerche

Le ricerche conto terzi condotte nel Dipartimento riguardano sostanzialmente le seguenti linee di ricerca:

1. Studi urbanistici finalizzati alla elaborazione di strumenti di pianificazione urbana generale e locale.

2. Studi e indagini conoscitive come supporto tecnico ai processi di pianificazione.

3. Ricerche operative per la definizione di strumenti e politiche per la riqualificazione urbana.

4. Ricerche teorico - metodologiche con carattere di consulenza.
� 	La raccolta, avviata attraverso una consultazione dei cataloghi pubblicati in rete (censis.it), è stata integrata da una consultazione diretta delle opere presso la biblioteca dell’ente.


� 	La raccolta di informazioni è stata effettuata attraverso il sito “cresme.com”, che fornisce schede relative alla committenza di ogni studio, alle finalità, alle motivazioni, ed agli strumenti utilizzati, corredate da un repertorio bibliografico.


� 	La raccolta di informazioni è stata effettuata attraverso il sito “istat.it”, che fornisce una bibliografia con informazioni schematiche sui temi trattati nelle singole opere.
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